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Ordinamento del personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie
e dei dattilografi

TITOLO I.

DISPOSIZIONI PRELIMINARI E GENERALI

Capo I.

(CLASSIFICAZIONE - ATTRIBUZIONI 
'DISTRIBUZIONE D(E:L PERSONALE

A rt. 1.

(Distinzione delle carriere).

Le carriere del personale delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie sono distinte come 
segue :

carriera direttiva ; 
carriera di concetto.

Il personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie fa parte dell’ordine giudiziario.

Al Ministero e agli uffici giudiziari è ad­
detto personale di dattilografia.

Art. 2.

(Qualifiche).

La carriera direttiva comprende le seguen­
ti qualifiche :

cancelliere capo della corte suprema di 
cassazione e segretario capo della 'procura ge­
nerale presso la corte suprema di cassazione ;

cancelliere capo di corte di appello e se­
gretario capo di procura generale presso- la 
corte di appello ;

cancelliere capo di tribunale e segretario 
capo di procura della Repubblica; 

cancelliere capo di pretura.
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La carriera  di concetto comprende le se­
guenti qualifiche :

cancelliere e segretario di prima classe ; 
cancelliere e segretario di seconda classe ; 
vice cancelliere e vice .segretario.

Art. 3.

(Graduatoria del personale).'•

'Le carriere del personale delle cancellerie 
e segreterie .giudiziarie sono unificate nelle 
rispettive graduatorie, m.a distinte nelle fu n ­
zioni di cancelleria e segreteria.

Il numero dei funzionari e la suddivisione 
per qualifiche sono stabiliti dalla tabella A, 
allegata .al presente ordinamento.

Il numero dei dattilografi è stabilito dalla 
tabella B, allegata al presente ordinamento.

Art. 4.

(Attribuzioni del personale direttivo).

I  funzionari della carriera  direttiva prov­
vedono alla organizzazione tecnica del lavoro 
degli uffici di cancelleria e segreteria e dei 
servizi per adeguarne l'efficienza alle esigenze 
funzionali dell’Amministrazione giudiziaria ; 
rappresentano l'Amministrazione e ne cu­
rano gli interessi nei casi stabiliti dalla leg­
ge ; partecipano a commissioni operanti in se­
no all’Amministrazione ; provvedono e veglia­
no all’osservanza delle disposizioni tributarie 
concernenti le loro funzioni ed accertano ed 
elevano le contravvenzioni relative nei con­
fronti delle parti e dei rispettivi patroni; 
vigilano sui funzionari di cancelleria e segre­
teria  e sul personale di dattilografia ed ausi­
liario. Quando le esigenze del servizio lo 
richiedono o in casi di assenza o di impedi­
mento del personale di concetto ne esercitano 
le attribuzioni.

Art. 5.

(Attribuzioni del personale di concetto)

(I funzionari della carriera di concetto as­
sistono i m agistrati nelle udienze e nell’eser­
cizio delle loro funzioni e controfirmano gii

atti nei quali la legge richiede il loro in ter­
vento; ricevono gli atti giudiziari e pubblici 
concernenti il loro ufficio, eseguono le regi­
strazioni degli atti, li conservano in deposito 
e ne rilasciano le copie, gli estratti ed i certi­
ficati, in osservanza delle leggi di procedu­
ra ; collaborano con i superiori gerarchici 
nell'ambito dei servizi ai quali sono addetti
o preposti; istruiscono le pratiche loro a ffi­
date e riferiscono su di esse al capo della 
cancelleria o segreteria; svolgono compiti di 
carattere amministrativo, contabile e tecnico 
e provvedono agli adempimenti che ad essi 
vengano affidati dai superiori gerarchici; 
possono, temporaneamente:, nel solo caso di 
assenza o 'vacanza, fare le veci dei funzionari 
della carriera direttiva.

Art. 6.

(Attribuzioni del personale di dattilografìa)

Il personale di dattilografia disim pegni 
esclusivamente mansioni di copia, con i ser­
vizi ad essa inerenti.

Il capo della cancelleria o segreteria può 
affidare al personale di dattilografia l'adem­
pimento di mansioni di mero ordine, con 
divieto assoluto di adibirlo, comunque, al 
compimento di atti per i quali è richiesto 
l’intervento o la partecipazione del cancel­
liere o segretario.

Art. 7.

(Distribuzione del personale)

Alla direzione della cancelleria della corte 
suprema di cassazione e della segreteria della 
procura generale della stessa corte sono as­
segnati rispettivamente il cancelliere capo e 
iì segretario capo di corte di cassazione.

Alla direzione della cancelleria del tribu ­
nale superiore delle acque pubbliche, delle 
cancellerie delle corti di appello e delle se­
greterie delle rispettive procure generali, delle 
cancellerie dei tribunali di Bari, Bologna, 
Catania, Fi renze. Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia 
e delle segreterie delle rispettive procure
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io assegnati funzionari aventi qualifica di 
ìcelliere capo o segretario capo di corte 
appello.
Alla direzione delle cancellerie dei tribu ­
ti diversi da quelli indicati nel precedente 
nma e delle segreterie delle procure presso 
detti tribunali nonché delle cancellerie 
le preture che hanno sede nelle città 
licate nel precedente comma sono asse- 
ati funzionari aventi qualifica di canee-i­
re capo di tribunale o di .segretario capo 
procura della repubblica.
Alla direzione delle cancellerie delle pre- 
•e diverse da quelle indicate nel prece- 
ite comma con non meno di quattro fun- 
nari in pianta organica, sono assegnati 
ìziomari aventi qualifica di cancelliere capo 
jretura.
Mie cancellerie delle altre  preture sono 
.timati, di regola, quali dirigenti, funzionari 
concetto aventi qualifica non inferiore a 
ìeelliere o segretario di 2a classe.
Agli uffici di cancelleria e di segreteria 
le corti, delle procure generali, dei t r i ­
nali, delle procure della repubblica e delle 
ìture sono assegnati, inoltre, funzionari 
la carriera direttiva e di concetto in con- 
■mità delle tabelle che saranno stabilite 
ì decreto del Presidente della Repubblica. 
Al Ministero di grazia e giustizia sono 
legnati funzionari della carriera direttiva 
di concetto in conformità della tabella 
allegata al presente ordinamento. 
All'ispettorato generale presso il Mini- 
ro di grazia e giustizia sono assegnati, 

il servizio ispettivo : dieci funzionari 
anti la qualifica di cancelliere capo di 
•te di appello o di segretario capo di pro- 
?a generale di corte di appello e quattor- 
i funzionari aventi qualifica di cancelliere 
>o di tribunale o di segretario capo di 
Dcura della repubblica in conformità alla 
>ella D allegata al presente ordinamento. 
[ funzionari di cui al comma precedente 
ìstano servizio alle dipendenze deirispet- 
'e generale e hanno :il proprio ufficio nella 
le capoluogo di distretto di corte di appello 
a cui circoscrizione ispettiva sono addetti. 
Al .Ministero e agli uffici giudiziari sono 
.egnati dattilografi a norma delle tabelle

che saranno approvate dal Ministro di grazia 
e giustizia.

Agli uffici di segreteria del Consiglio supe­
riore della .M agistratura sono addetti funzio­
nari delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
in numero di sette.

A.rt. 8.

(Destinazione, dei funzionari in prova)

I  funzionari della carriera di concetto per 
il periodo di prova sono, di regola, destinati 
nelle preture, ove devono prestare effettivo 
servizio per almeno due anni.

Art. 9.

(Sedi distaccate di pretura)

Nelle sedi distaccate di p retu ra le fun­
zioni di cancelliere sono esercitate dal d iri­
gente della cancelleria della pretura o da un 
funzionario in sottordine.

C a p o  I I .

NIOMlIiNA - GIURAMENTO - 
ASSUNZIONE IN SERVIZIO

Art. 10.

(Nomina).

I funzionari della carriera direttiva sono 
nominati con decreto del Presidente della 
.Repubblica su proposta del M inistro di grazia 
e giustizia; quelli della carriera di concetto 
e i dattilografi con decreto del Ministro di 
grazia e giustizia.

Art. 11.

(Giuramento).

I funzionari della carriera di concetto e 
i dattilografi, prima di assumere servizio in 
prova, devono prestare giuramento, in pub­
blica udienza, secondo la formula seguente :
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«'Giuro di essere fedéle alla Repubblica, 
di osservare lealmente la Costituzione e le 
leggi dello Stato, di adempiere ai doveri 
del mio ufficio nell’interesse dell’ammimi- 
strazione per il pubblico bene ».

11 giuramento non si ripete nei casi di 
cambiamento di funzioni, di trasferimento, 
di promozione o di passaggio da altro im­
piego.

Art. 12.

(Termine per l’assunzione in servizio).

I funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie in caso di nomina, promozione, 
trasferimento o riassunzione in servizio de­
vono assumere l’esercizio delle funzioni nel 
termine di giorni tren ta  dalla data del bol­
lettino ufficiale che pubblica la registrazione 
del decreto' da parte  della corte dei conti.

Tale term ine non può essere prorogato, 
ma può essere abbreviato dal Ministro per 
necessità di servizio.

II Ministro può anche ordinare, per ra ­
gioni di servizio, che il funzionario trasferito
o promosso continui ad esercitare il prece­
dente ufficio per un periodo di tempo non 
superiore a tren ta  giorni. In questo caso, il 
termine stabilito nel primo comma decorre 
dal giorno in cui cessa tale esercizio, e può 
essere abbreviato per disposizione del Mi­
nistro.

P er esigenze di servizio il M inistro può, 
altresì, disporre che i funzionari delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie promossi o 
trasferiti assumano servìzio presso il nuovo 
ufficio anche prima della registrazione1 del 
decreto da parte della corte dei conti. Nel 
caso di revoca del decreto, per mancata 
registrazione, o di annullamento, il funzio­
nario è considerato in missione e ha diritto 
alla corrispondente indennità per il tempo in 
cui ha prestato servizio in altra  sede in ese­
cuzione del provvedimento revocato o an­
nullato.

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano -anche al personale di dattilografia

Art. 13.

(Decadenza dalla nomina).

I vincitori del concorso a  vice cancelliere 
e vice segretario in prova e i dattilografi che 
non assumono servizio senza 'giustificato mo­
tivo entro il term ine stabilito dal primo com­
ma del precedente articolo decadono dalla 
nomina.

TITOLO II.

CONCORSO, PERIODO DI PROVA E SVOL­
GIMENTO DELLE CARRIERE DEL PERSO­
NALE DI CANCELLERIA E SEGRETERIA

CAPO I.

CONCORSI

Art. 14.

0Concorsi di ammissione).

iLa nomina a vice cancelliere e vice segre­
tario in  prova si consegue mediante pubblico 
concorso per esame.

II concorso è indetto con decreto del Mi­
nistro di grazia e giustizia da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino Uf­
ficiale del Ministero di grazia e giustizia.

Il M inistro stabilisce, di volta in volta, il 
numero dei posti, e ha facoltà di m ettere a 
concorso oltre i posti tgià disponibili alla data 
del bando, quelli che si faranno vacanti nelle 
qualifiche superiori, in dipendenza di colloca­
menti a riposo di ufficio, nel semestre suc­
cessivo al bando. Le nomine ai posti messi a 
concorso in eccedenza a  quelli disponibili alla 
data del decreto sono conferiti al verificarsi 
delle singole vacanze.

Il decreto che bandisce il concorso deve 
contenere ila indicazione del term ine entro il 
quale gli aspiranti 'devono presentare le do­
mande. Tale term ine non può essere inferio­
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re a tren ta  giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto che ban­
disce il concorso.

■Con lo stesso decreto o con altro succes­
sivo sono stabiliti i «giorni in  cui avranno 
luogo le iprove scritte.

Art. 115.

(ìConcorsi distrettuali).

È in facoltà del Ministro di grazia e giu­
stizia, qualora .le esigenze del servizio lo r i ­
chiedano, di bandire il concorso per uno o 
più distretti distinti di corte di appello da 
indicarsi nell bando.

Nei casi in  cui i.1 Ministro si avvale della 
facoltà di cui -al comma precedente, il decreto 
che indice il concorso indicherà il d istretto o 
i distretti di corte di appello per i quali il 
concorso ha luogo.

I  vincitori del concorso non possono es­
sere trasferiti o applicati ad uffici giudiziàri 
diversi da quelli dei distretti di corte di ap­
pello per i quali il concorso fu indetto, nè 
possono essere comandati presso altre Ammi­
nistrazioni © E nti pubblici, nè collocati fuori 
ruolo se non abbiano prestato almeno tre 
anni di servizio effettivo dalla [immissione in 
possesso.

Art. 16.

(iConcorsi - Riserva dei posti - 
Titoli d i precedenza e preferenza).

Le riserve di posti previste da leggi spe­
ciali in favore di particolari categorie di cit­
tadini non possono complessivamente1 supe­
rare  la metà dei posti messi a concorso.

!Se, in  relazione a  tale limite, si impone 
una riduzione dei posti da riservare secondo 
legge, essa si attua in  misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a 
riserva.

I titoli che danno luogo a riserva o pre­
ferenza neH’ammissione non sono influenti 
ai fini ideila progressione in carriera, isalvo 
quanto disposto dairarticolo 37.

A rt. 17.

(Requisiti per la nomina).

P er accedere alla carriera delle cancellerie 
e segreterie giudiziariei ®i richiedono i se­
guenti requisiti :

1) cittadinanza italiana;
2\) età non inferiore agli anni diciotto e 

non superiore ai trentadue.

P e r  le categorie di candidati a cui favore 
leggi speciali prevedono deroghe, il limite 
massimo non può superare, anche in  caso dii 
cumulo di benefici, i quaranta anni di età, O! i 
quarantacinque per i m utilati ed invalidi di 
guerra o del lavoro e per coloro ai quali è 
esteso lo stesso beneficio;

3) buona condotta ;
4) idoneità fisica all’impiego;
i5) avere conseguito il diploma di isti­

tu to  di istruzione secondaria di secondo 
grado.

Non possono accedere alla carriera coloro 
che sono esclusi dallo elettorato attivo poli­
tico e coloro che sono stati destituiti o dispen­
sati dall’impiego presso una pubblica Ammi­
nistrazione.

Sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla [Repubblica.

Esclusi i dattilografi che non siano in 
possesso del titolo di studio di cui al numero 
cinque del secondo comma del presente a r ti­
colo, possono partecipare al concorso anche 
gli impiegati ideila carriera  esecutiva di altre 
Amministrazioni che non sono in possesso del 
prescritto titolo di studio, purché rivestano 
qualifica non inferiore a quella di archivista
o equiparata ed abbiano il diploma di istituto 
di istruzione secondaria di primo grado:

1 requisiti prescritti devono essere pos­
seduti alla data di scadenza del termine sta­
bilito nel bando di concorso per la  presenta­
zione delle domande di ammissione.

:L’Amministrazione ha facoltà di sotto­
porre a visita medica di controllo i vincitori 
del concorso.
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Art. 18.

(Domanda di ammissione al concorso).

(L’aspirante per essere ammesso al con­
corso deve fam e domanda al ,Ministro di 
grazia e giustizia e presentarla alla segreteria 
della procura della repubblica nella cui circo- 
scrizione territoriale idimora. Nella domanda 
deve dichiarare :

a) la  data e il luogo di nascita ;
b) il domicilio o la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italia­

na ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui 
al quarto comma dell’articolo precedente;

d) il comune ove è iscritto nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione
o della cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali ripor­
ta te ;

f)  il titolo di studio;
g) la posizione nei riguardi degli ob­

blighi m ilitari;
h) gli 'eventuali servizi prestati come 

impiegato presso pubbliche Amministrazioni 
e le cause idi risoluzione di precedenti rap ­
porti di pubblico impiego ;

i) i titoli che danno diritto ad eleva­
zione del limitei massimo di età per l’ammis­
sione al concorso.

(La firma in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale idei luogo di residenza dell’aspiram- 
te. Per i dipendenti statali è sufficiente il vi­
sto del capo dell’ufficio presso il quale pre­
stano servizio.

L ’Amministrazione provvede d:i ufficio ad 
accertare il requisito della buona condotta, 
■nonché ,le cause di risoluzione dei .precedenti 
rapporti di pubblico impiego.

Art. 19.

(Esclusione dal concorso).

Il difetto dei requisiti prescritti importa 
la  esclusione dal concorso. Essa, è disposta 
con decreto motivato dal (Ministro.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 20.

{Diario delle prove scritte).

Il diario delle prove scritte deve essere 
comunicato ai candidati ammessi ial concorso 
non meno di quindici giorni prima dell’inizio 
di esse e pubblicato nel medesimo termine 
nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino Uf­
ficiale del Ministero di grazia e gustizia.

Art. 21.

(Concorso per l’ammissione in carriera - 
Sede - Commissione).

L ’esame di concorso ai posti di vice can­
celliere e vice segretario in prova ha luogo 
in Roma, La Commissione, nominata di vol­
ta  in volta con decreto del M inistro di grazia 
e giustizia, è composta :

1) dal direttore generale del personale 
del M inistero di grazia e giustizia, presidente ;

2) da un m agistrato di cassazione, coin 
sede di servizio in Roma ;

3) da un m agistrato di corte di appello 
addetto all’Ispettorato generale ;

>4) dal direttore dell’ufficio del personale 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie ;

15) da un funzionario con qualifica mon 
inferiore a quella di cancelliere capo di corte 
di appello o equiparata, con sede di servizio 
in Roma.

L’ufficio di segreteria è costituito, secondo 
la necessità, da uno o più funzionari di can­
celleria e .segreteria addetti al Ministero.

Con lo stesso decreto il Ministro nomina 
anche i componenti supplenti in numero non 
inferiore agli effettivi.

Ove ne ricorrano le condizioni il Ministro 
può avvalersi della facoltà di cui all’articolo 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio* 1956, n. 5.

Art. 22.

(Prove scritte - Più sedi - 
Comitato di vigilanza).

Quando il numero dei candidati è rilevante, 
il Ministro di grazia © giustizia può stabi Ire
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con decreto che le prove scritte abbiano luogo 
presso determinate sedi di corte di appello, 
raggruppando più distretti specificamente in ­
dicati.

In  ta l caso, la vigilanza presso le singole 
corti d'appello è affidata ad appositi Comi­
tati, costituiti ciascuno di due m agistrati no­
minati rispettivamente dal presidente e dal 
procuratore generale della corte, del cancel­
liere caipo della coorte e del segretario capo 
della ipro'oura generale, nonché di un magi­
strato  di cassazione o di appello addetto al 
Ministero, che lo presiede e riferisce al Mi­
nistro.

In caso di impedimento, il magistrato de­
signato dal M inistro è sostituito dal magi­
strato  più anziano.

<Le funzioni di segretario del Comitato 
sono esercitate da um funzionario di cancelle­
ria designato dal presidente della corte.

A rt. 23.

(Svolgimento delle prove).

L ’esame consiste in tre  prove scritte ed una 
prova orale © verte sulle seguenti m aterie :

1) nozioni di procedura civile;
2) nozioni di procedura penale ;
3) ordinamento giudiziario e servizi di 

cancelleria e segreteria ;
4) nozioni di diritto tributario con ri­

guardo alle leggi che interessano i servizi 
giudiziari ;

■5) nozioni di diritto privato ;
6) nozioni di diritto penale ;
7) nozioni di statistica in relazione alle 

funzioni giudiziarie.
Le prove scritte hanno luogo in tre  distin­

ti giorni sulle m aterie indicate ai numeri 1),
2), 3) del presente articolo1.

La prova orale verte su tu tte  le materie 
del programma.

La Commissione dispone di dieci punti per 
ciascuna delle prove scritte e per quella orale.

Sono ammessi alla prova orale i candidati 
che abbiano riportato  la  media di sette deci­
mi nelle prove scritte e non meno di sei deci­
mi in ciascuna di esse.

La prova orale si intende superata se il 
candidato ottenga almeno la votazione di sei 
decimi.

L a votazione complessiva è stabilita dalla 
somma della media dei voti riportati nell© 
prove scritte e del voto ottenuto in quella 
orale.

Ai candidati ohe conseguono l’ammissione 
alla prova orale deve esserne data comunica­
zione con l’indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte.

L ’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere datò ai singoli candidati al­
meno venti giorni prima di quello in cui essi 
devono sostenerla.

Al termine di ogni seduta dedicata alle pro­
ve orali la Commissione giudicatrice forma lo 
elenco dei candidati esaminati, con .l’indica­
zione dei voti da ciascuno riportati, anche 
sulle m aterie facoltative.

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal se­
gretario della Commissione è affisso nel me­
desimo giorno nell’albo del Ministero idi g ra­
zia e giustizia.

Il candidato con la domanda di ammissione 
al concorso può chiedere di essere ammesso a 
sostenere anche l’esame in una o in entrambe 
le seguenti prove facoltative :

a) lingua francese o tedesca (breve espe­
rimento di dettatura, di versione dall’italiano 
e di conversazione) ;

b) stenografia (esperimento di dettatura 
e di traduzione mediante letture di scritti ste­
nografici secondo i sistemi legalmente rico­
nosciuti).

In tal caso il Ministro dispone che alla 
Commissione esaminatrice siano aggregati, 
lim itatam ente alle prove facoltative, uno o 
più commissari che abbiano particolare co­
noscenza della materia.

Il concorrente non può -essere ammesso 
a sostenere le prove facoltative se non ha 
conseguito -la idoneità in  quelle obbligatorie.

Alla -somma dei punti riportati comples­
sivamente nelle prove -scritte e in  quella ora­
le nelle materie -obbligatorie la Commissione 
dovrà aggiungere un altro punto o frazione 
di punto per una o più prove facoltative su­
perate.



A tti Parlamentari —  8 — Senato della Repubblica — 1029

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 24.

(Titoli di precedenza e di preferenza).

il concorrenti che abbiano superato la  pro­
va orale debbono far pervenire al .Ministero, 
nel term ine stabilito dal bando di concorso', 
i documenti prescritti per dimostrare gli 
eventuali titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina.

Art. 2!5.

(Graduatoria del concorso).

Espletate le prove del concorso, la Commis­
sione form a la graduatoria di merito con r i ­
guardo andie- :ai titoli di cui all’articolo 24 
con l'indicazione del punteggio conseguito da 
ciascun candidato.

Il Ministro, con proprio decreto, ricono­
sciuta la regolarità del procedimento, approva 
la graduatoria e dichiara i vincitori del con­
corso'.

iLa graduatoria dei vincitori e degli idonei 
è pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Mini­
stero di grazia e giustizia. Di tale pubblica­
zione si dà notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Dalla data di pubblicazione dell’avviso de­
corre il term ine per le impugnative.

Art. 2l6.

(■Conferimento di posti disponibili agli idonei).

Il M inistro ha facoltà di conferire, oltre 
i posti messi a  concorso, quelli che risultino 
disponibili alla data di approvazione della 
graduatoria.

D etti posti, da conferire secondo l’ordine 
della graduatoria, non possono superare di 
quinto di quelli messi a  concorso1.

Nel caso che alcuni dei posti messi a  con­
corso restino scoperti per rinuncia o per de­
cadenza dei vincitori, il M inistro ha facoltà 
di procedere, nel termine di sei mesi dalla va­
canza, ad altrettante nomine, secondo l’ordine 
della graduatoria.

Ca po  II.

PERIODO DI FROVA

Art. 27.

(Nomina in prova).

iLa nomina in  prova decorre agli effetti 
economici dal giorno dell’assunzione del ser­
vizio.

Art. 2:8.

(Periodo di prova).

Il periodo di prova ha la durata  di sei mesi.
Il vice cancelliere o vice segretario in pro­

va svolge le mansioni affidategli nei vari ser­
vizi ai quali viene destinato.

Compiuto il periodo d i prova egli con­
segue la nomina in ruolo con decreto del Mi­
nistro, su giudizio favorevole della Commis­
sione di vigilanza, emesso previo parere del 
capo dell’ufficio giudiziario, che sentirà il capo 
della eanceilleria e segreteria.

I l  giudizio della Commissione di vigilanza 
deve essere comunicato p e r  iscritto all’inte­
ressato, il quale può ricorrere alla 'Commis­
sione centrale di scrutinio nel term ine di 
giorni tren ta  dalla comunicazione.

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo 
di prova è prorogato di sei mesi, al term ine 
dei quali, ove tale giudizio sia confermato, 
il Ministro dichiara, con decreto motivato, la 
risoluzione del rapporto d’impiego. In  ta l 
caso spetta aH’impiegato una indennità pari 
a due m ensilità del trattam ento  relativo al 
periodo di prova.

Qualora entro tre  mesi dallo scadere del 
periodo di prova non intervenga un provve­
dimento di proroga ovvero un giudizio' sfavo­
revole, la prova si intende conclusa favorevol­
mente.

Sono esonerati dial periodo di prova sol­
tanto  i vincitori del concorso che proven­
gono da un ruolo di corrispondente carriera, 
nella quale abbiano superato il servizio di 
prova e disimpegnato mansioni analoghe a 
quelle dei funzionari delle- cancellerie e segre­
terie giudiziarie.
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Ca po  H I .

DISPOSIZIONI GENERALI 
SULLE PROMOZIONI

Art. 29,

(Parere sulle promozioni).

Le promozioni del personale delle cancelle­
rie e segreterie giudiziarie sono conferite per 
esami o per scrutinio secondo le norme stabi­
lite dagli articoli seguenti.

N el caso di promozione per scrutinio esse 
sono conf erite su proposta della Commissione 
centrale di scrutinio, previo parere delle Com­
missioni di vigilanza, per i funzionari addetti 
agli uffici giudiziari, e, dei capi di ufficio, per 
quelli (addetti al Ministero o ad uffici diversi 
dai giudiziari.

Art. 30.

(Norme generali
sullo scrutinio per merito comparativo).

Nel procedere allo scrutinio per merito 
comparativo la Commissione centrale deter­
m ina preliminarmente i criteri di valutazione 
delle seguenti categorie di titoli :

a) qualità del servizio prestato, con ri­
guardo alle funzioni esercitate ; ai lavori ori­
ginali elaborati per il servizio, che il funzio­
nario abbia svolti nell’esercizio delle proprie 
attribuzioni; agli incarichi svolti che non 
rientrino nelle normali attribuzioni di ufficio
o importino un rilevante (aggravio di lavoro o 
che vertano su problemi o questioni di p arti­
colare rilievo attinenti ai iservizi deH’ammini- 
strazione della giustizia ;

b) cultura, desunta dai titoli di studio 
posseduti, dalle pubblicazioni che rechino un 
contributo alla dottrina o alla pratica profes­
sianale ; dall’esito degli esami di concorso e di 
promozione e dal profitto tra tto  dai corsi di 
formazione, di aggiornamento e di perfezio­
namento ;

c) operosità, con riguardo al rendimento 
dato nei servizi; allo zelo dimostrato e ai

servizi prestati in condizioni eccezionali, non­
ché al tempo trascorso in residenze malsane
o disagiate;

d) condotta, desunta dalle qualità morali 
e di carattere del funzionario; dal comporta­
mento tenuto in ufficio verso i superiori, i 
calleghi, i dipendenti e il pubblico e nella 
vita privata; dalla stim a e dal prestigio go­
duti in ufficio e fuori ;

e) attitudine ad assolvere le funzioni del­
la qualifica superiore, in base ad un. giudizio 
complessivo sulla personalità dell funzionario, 
quale risulta dai precedenti. di, carriera, da 
tu tti gli elementi del fascicolo personale, e, 
per lo scrutinio per la promozione a  cancel­
liere capo di corte di appello o a  segretario 
capo di procura generade di corte di appello, 
anche in base all’esito del colloquio integra­
tivo.

I  titoli valutati per ogni scrutinio devono 
risultare dalle schede personali.

L a Commissione centrate dispone per cia­
scuna categoria di titoli di una votazione 
massima di punti venti; la somma dei voti 
conseguiti in ciascuna categoria di titoli co­
stituisce il voto complessivo.

La comparazione tra  gli scrutinati è fa tta  
suilla base dei voti complessivi riportati da 
ciascun funzionario.

L ’anzianità nella qualifica immediatamente 
inferiore e l’anzianità di carriera costituisco­
no titolo di preferenza solo a  parità di merito.

L a graduatoria comprende un numero di 
f  unzionari corrispondente ai posti d a  coprire.

Ogni scrutinato ha d iritto  di ottenere, a  
proprie spese, dopo la registrazione della 
graduatoria, copia del provvedimento con cui 
sono stati determ inati i criteri di valutazione, 
dei quaderni di scrutinio e della propria 
scheda personale.

A rt. 31.

{Computo dell’anzianità ai fin i dell’ammis­
sione allo scrutinio).

Allo seriutinjio per merlito comparativo 
sono ammessi, a domanda, coloro che alla 
data del 31 dicembre dell’anno in  cui lo

N. 1029 — 2.
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scrutinio è indetto raggiungano la  prescritta 
anzianità di servizio.

Art. 32.

(.Requisito generale di ammissione).

'Fermo restando quanto previsto dagli a r­
ticoli 119, 120 e 121 della presente legge, 
non sono ammessi ai concorsi, agli esami e 
agli scrutini di promozione, i funzionari che 
nell’ultimo triennio abbiano riportato, anche 
una sola volta, uin giudizio complessivo in­
feriore a  « buono ».

Art. 33.

(Chiamata agli scrutini e agli esami).

'Gli scrutini per il conferimento delle pro­
mozioni per merito 'Comparativo e gli esami 
di promozione sono indetti con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia non oltre il 
15 gennaio di ogni anno.

il funzionari che intendono partecipare 
agli scrutini debbono trasm ettere, per via 
gerarchica, al Ministero di grazia e giustizia, 
entro un mese dailla data di pubblicazione 
nel bollettino ufficiale del decreto che indice
lo scrutinio, la relativa domanda corredata 
dei titoli e dei documenti ohe ciascuno di essi 
creda di aggiungere.

Nel caso di promozione da conferirsi 
per esami almeno le prove scritte  devono 
essere espletate entro il tren ta  giugno dello 
stesso anno.

Art. 34.

(;Posti da conferire).

Le promozioni sono conferite per il nu­
mero dei posti vacanti nell’anno in corso 
alla data  del bando nella qualifica cui si deve 
accedere e in quelle ad essa superiori.

Art. 35.
(Decorrenza delle promozioni).

Le promozioni alle qualifiche superiori a 
quella di cancelliere e segretario di seconda

classe sono conferite, con decorrenza agli ef­
fetti giuridici ed economici, dal primo «gen­
naio dell'anno successivo .alla data del decre­
to ministeriale che bandisce lo scrutinio o 
l’esame.

Le promozioni alla qualifica di cancelliere 
e segretario di seconda classe sono conferite 
con decorrenza agli e ffe tti giuridici ed eco­
nomici non posteriore al 31 dicembre dei- 
ranno in cui i funzionari compiono la pre­
scritta anzianità di servizio.

Art. 36.

( Valutazione di anzianità).

Ai fiinji del computo deFanzian/ità di 
servizio richiesta per l'ammissione agli scru­
tini di promozione a cancelliere o segretario 
di seconda classe e agli esami per l’accesso 
alla carriera direttiva, il servizio prestato in 
carriere corrispondenti o superiori è valutato 
per intero, ma per non più di quattro anni 
complessivi.

(In ogni caso la promozione a cancelliere o 
segretario di seconda classe non può essere 
conseguita se non sia s ta to  prestato servizio 
effettivo, compreso l’eventuale periodo di pro­
va, per almeno due anni.

Art. 37.

(Valutazione del servizio militare).

Ai fini del computo dell’anzianità di ser­
vizio richiesta per l’ammissione agli esami 
per l’accesso alla carriera  direttiva, il servizio 
m ilitare prestato anteriorm ente alila nomina 
ad impiego di ruolo, in rep arti combattenti, è 
valutato per intero come servizio civile di 
ruolo.

Il servizio valutato iai sensi del precedente 
comma è cumulabile con quello valutato' ai 
sensi dell’articolo precedente.

lai ogni cam, ai fin i della partecipazione 
agli esami di cui al prim o comma, è richiesto 
un 'periodò di servizio effettivo nel ruolo non 
inf eriore a quattro anni.

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche ai funzionari ai quali sono
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stati estesi i benef ici spettanti ai combattenti 
per la progressione nella carriera.

Art. 88.

(Indennità di missione per partecipazione 
ad esame di promozione).

Ai funzionari che debbano trasferirsi fuori 
della sede di impiego per partecipare ad 
esami di promozione spetta il rimjborso delle 
spese di viaggio e la corresponsione dell’in­
dennità di missione dal giorno' che precede 
gli esamji fino a  quello successivo al loro 
espletamento.

Perdono il d iritto  al rimborso ed alla in­
dennità coloro che non si siano presentati, 
senza giustificato motivo, iad almeno rana delle 
prove o siano stati espulsi da qualcuna di 
esse.

C a po  IV.

CARRIERA DI CONCETTO

Art, 39.

(Promozione a camellìere o segretario 
di seconda classe).

La promozione a cancelliere o a segretario 
idi seconda classe, si consegue, a ruolo aperto, 
mediante scrutinio per m erito comparativo 
ai quale sono ammessi i vice cancellieri e i 
vice segretari che nell'anno in cui viene in­
detto lo scrutinio compiano quattro anni di 
effettivo servizio nella qualifica, compreso il 
periodo di prova,

Nelle ipotesi previste dagli articoli 32, 119, 
120 e 121 della presente legge i funzionari 
conseguono la promozione con 'decorrenza 
agli effetti giuridici ed economici non poste­
riore al 31 dicembre dell’anno in cui sono 
stati sottoposti a scrutinio o prosciolti dagli 
addebiti disciplinari, ovvero sia intervenuta 
la revoca della sospensione.

iF funzionari ritenuti non meritevoli della 
promozione sono sottoposti nuovamente a 
scrutinio dopo almeno un anno dal precedente 
giudizio. In ta l caso la promozione è conferita

con decorrenza non posteriore al 31 dicembre 
dell’anno in cui hanno ottenuto il giudizio di 
promovibilità.

A rt. 40.

(Promozione a cancelliere di prima classe).

La promozione a  cancelliere o a segretario 
di prima classe si consegue mediante scrutinio 
per merito comparativo, a l quale sono ammes­
si i funzionari che abbiano compiuto tre  an­
ni di 'effettivo .servizio nella qualifica in­
feriore.

Capo V.

CARRIERA DIRETTIVA

A rt. 41.

(Accesso aüa carriera direttiva).

L ’accesso alla carriera direttiva è riservato 
al personale di concetto delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie.

(La nomina alla qualifica di cancelliere 
capo di pretura si consegue mediante con­
corso per esame, al quale sono ammessi i 
funzionari che abbiano compiuto almeno nove 
anni di complessivo servizio nella carriera  di 
concetto, di cui due anni presso le preture e 
siano in possesso del diploma di laurea in 
giurisprudenza o di titolo equipollente in 
m aterie affini. I  funzionari che intendono 
essere destinati alle preture per il compimento 
del biennio di servizio idi cui' innanzi, devono 
presentare apposite domande.

Allo stesso concorso sono ammessi anche i 
funzionari che non siano in possesso del t i ­
tolo di studio previsto dal precedente comma, 
purché abbiano il diploma di Istituto di is tru ­
zione secondaria di secondo grado ed abbia­
no compiuto' complessivamente almeno tre ­
dici anni di effettivo servizio nella carriera 
di concetto, compreso il biennio di cui a.l 
precedente comma.

L'ammissione al concorso è subordinata 
al giudizio favorevole della Commissione di 
vigilanza per i  funzionari addetti ad uffici 
giudiziari, o del Consiglio di amministrazione
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per quelli addetti ;al Ministero o ad uffici 
diversi dai giudiziari. Nel deliberare sull’am- 
missione si deve temer conto dei rapporti dei 
superiori gerarchici, dei precedenti di car­
riera, della qualità del servizio' prestato, 
delle attitudini ad esercitare funzioni diret­
tive e di quanto altro possa dare prova 
della capacità, della operosità e della condot­
ta  del funzionario, nonché del risultato con­
seguito nei corsi di formazione ed integra­
zione.

A rt. 42.

(Concorso per l’accesso 
alla carriera direttila).

L’esame di concorso per la  nomina a  can­
celliere capo di p retu ra ha luogo in Roma 
e consiste in  tre  prove scritte a carattere 
teorico-pratico ed una orale.

;Le prove scritte si svolgono in tre  distinti 
giorni e vertono sulle seguenti materie :

1) procedura, civile ed elementi di di­
ritto  civile;

2) procedura penate ed elementi di di­
ritto  penale;

8) risoluzione di quesiti idi carattere 
teorico-pratico concernenti le leggi trib u ­
tarie  che interessano i servizi giudiziari, non­
ché i servizi delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie.

La prova orale verte sulle stesse materie 
delle prove scritte e, inoltre, su nozioni di 
diritto am ministrativo e costituzionale; sul- 
l’ordinaimento giudiziario ; sulla statistica giu­
diziaria.

Sono ammessi alla prova orale i candi­
dati i quali abbiano riportato una media di 
almeno sette decimi nelle prove scritte  e 
non meno di sei -decimi in  ciascuna di esse. 
La prova orale non si intende superata se 
il candidato non ottenga almeno la votazione 
di sette decimi.

L a Commissione, nominata di volta in 
volta dal Ministro di grazia e giustizia, è 
composta :

1) idei direttore generale del personale, 
presidente;

2) di tre  m agistrati di cassazione con 
sede di servizio in  Roma;

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

3) del direttore dell’ufficio delle can­
cellerie © segreterie giudiziarie;

4) del cancelliere capo della corte di 
cassazione*

6) del segretario capo della procura 
geiierale presso la predetta corte.

L ’ufficio di segreteria è costituito, secondo 
le necessità, da uno o più funzionari di 
cancelleria e segreteria addetti al Ministero 
aventi qualifica non inferiore a cancelliere 
capo di tribunale o -a segretario capo di 
procura.

Per la regolare costituzione e funziona­
mento della Commissione devono essere pre­
senti almeno quattro componenti, oltre il 
presidente.

Valgono, in quanto applicabili, le dispo­
sizioni del titolo IiI, capo I, della presente 
legge.

A rt. 48.

(Promozione a cancelliere capo di tribunale
o segreta/rio capo di procura).

L a promozione a cancelliere capo di tr i­
bunale o a segretario capo di procura è 
conf erita mediante scrutinio per merito com­
parativo, al quale sono ammessi i funzionari 
che ,abbiano compiuto tre  anni di effettivo 
servizio nella qualifica immediatamente in­
feriore.

Art. 44.

(Promozione a cancelliere capo di corte d’ap­
pello o a segretario capo di procura generale).

La promozione a  cancelliere capo di corte 
di appello o a  segretario capo di procura 
generale si consegue mediante :

1) concorso speciale per esami, nel li­
mite di un quinto dei posti disponibili, al 
quale possono partecipare i cancellieri capi 
di tribunale e i segretari capi di procura che 
abbiano compiuto (almeno un anno di an­
zianità nella qualifica, La frazione di posto 
superiore alla m età si computa come posto 
intero;

2) scrutinio per m erito comparativo, nel 
limite dei restanti posti disponibili, al Qua­
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Art. 46.
le sono ammessi i funzionari di cui al prece­
dente n. 1), che abbiano compiuto tre  anni di 
anzianità nella qualifica.

Al concorso spedale ed allo scrutinio di 
cui ai numeri precedenti non possono parte­
cipare i funzionari che non abbiano nella 
carriera direttiva prestato effettivo servizio 
per almeno due anni presso uffici giudiziari.

I vincitori del concorso precedono nel ruo­
lo i promossi in base a  scrutinio ed i prov­
vedimenti di promozione non possono essere 
emanati se non dopo l’espletamento del con­
corso.

Art. 45.

(Concorso speciale per la promozione a can­
celliere capo di corte d’appello- o segreta-rio 

capo di procura generale).

.L’esame di concorso previsto neH’articolo 
precedente ha luogo in Roma e consiste in 
due prove scritte e in un colloquio.

Le prove scritte si svolgono' in, due distinti 
giorni e vertono sulle seguenti m aterie:

1) procedura civile e penale ed elementi 
di diritto civile e penale ;

2) risoluzione di questioni attinenti ai 
servizi delle cancellerie e segreterie giudi­
ziarie.

ili colloquio verte sulle stesse m aterie del­
le prove scritte ed è diretto ad una ade­
guata valutazione della personalità del fun­
zionario, della di lui preparazione professio­
nali® e dell’attitudine alle funzioni superiori.

Al colloquio sono ammessi i soli candidati 
che abbiano riportato in ciascuna delle prove 
scritte non meno di otto decimi. Esso non 
si .intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di otto decimi.

ili concorso ha luogo davanti ad una Com­
missione nominata di volta in volta dal Mi­
nistro di grazia e giustizia.

Per la composizione, la costituzione e il 
funzionamento della Commissione e .dell’uf­
ficio di' segreteria si applicano le disposi­
zioni previste dall’articolo 42.

(Scrutinio per merito comparativo per la 
promozione a cancelliere capo di corte di ap­
pello o segretario capo di procura generale).

Nello scrutinio per merito comparativo 
la Commissione centrale di scrutinio forma 
la graduatoria dei promovibili in base all’esa­
me dei titoli ed all’esito di un colloquio., 
al quale devono essere ammessi tu tti gli scru- 
tinabili.

11 colloquio deve concorrere con gli altri 
elementi di giudizio ad una adeguata valuta­
zione della personalità del funzionario, della 
di lui preparazione professionale e dell’a tti­
tudine alle funzioni superiori.

(Il colloquio è effettuato davanti la stessa 
Commissione centrale di scrutinio.

A rt. 47.

(.Promozione a cancelliere capo della corte 
swprema di cassazione o a segretario capo 
della procura generale presso la corte supre­

ma di cassazione).

L a promozione a cancelliere capo della 
corte suprema di cassazione o a segretario 
capo della procura generale presso la stessa 
corte è conferita mediante scrutìnio per me­
rito comparativo, al quale sono ammessi i 
funzionari che abbiano compiuto cinque anni 
di effettivo servizio nella qualifica immedia­
tamente inferiore ed abbiano 'esercitato nella 
medesima qualifica funzioni direttive o ispet­
tive par almeno tre  anni.

Art. 48.

(Concorsi e scrutini, decreti e graduatorie - 
Pubblicazione e termine per le impugnative).

I decreti del Ministro di grazia e giustìzia 
che bandiscono concorsi per esami e indicono 
scrutini, nonché quelli che stabiliscono il 
diario delle prove scritte e quelli di approva­
zione delle graduatorie sono pubblicati sul 
Bollettino ufficiale del Ministero d:i grazia e 
giustizia.
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(Per le comunicazioni e la  decorrenza dei 
termini delle eventuali impugnative si appli­
cano le disposizioni ohe regolano, la carriera 
degli impiegati civili dello Stato.

TITOLO MI.

CONCORSO, PERIODO DI PROVA 
E SVOLGIMENTO DELLA CARRIERA 
DEL PERSONALE DI DATTILOGRAFIA

C a po  I.

CONCORSI E PERIODO DI PROVA

Art. 49.

(iConcorsi di ammissione).

Il personale di dattilografia è assunto 
mediante pubblico concorso per esami, al 
quale possono1 partecipare i cittadini italiani 
e gli italiani non appartenenti alla Repubbli­
ca, muniti di diploma di Istituto di istruzio­
ne secondaria di primo grado e in possesso 
degli a ltri requisiti richiesti per l’ammissio­
ne agli impieghi civili dello Stato.

L’esame di concorso ha luogo in Roma.

Art. 50.

(Commissione giudicatrice).

La Commissione giudicatrice del concorso 
è nominata dal M inistro di. grazia e giusti­
zia ed è composta :

a) dal direttore dell’ufficio del personale 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie;

b) da un m agistrato di tribunale;
c) da un funzionario di cancelleria con 

qualifica non inferiore a  cancelliere capo di 
tribunale o a segretario capo di procura;

d) da due insegnanti abilitati aU’inse- 
gnamento della dattilografia negli istituti se­
condari di istruzione tecnica.

(Sono nominati dal M inistro di grazia e 
giustizia componenti supplenti un m agistrato 
di categoria uguale a  quella del direttore

dell'ufficio del personale delle cancellerie e 
segreterie, un m agistrato di tribunale, un 
funzionario di cancelleria con qualifica non 
inferiore a cancelliere capo di tribunale o 
segretario capo di procura e due insegnanti 
abilitati all’insegnamento della dattilografia 
negli istituti di istruzione tecnica.

La Commissione è presieduta dal direttore 
dell’ufficio del personale delle cancellerie e 
segreterie. In  caso1 di sua assenza o impedi­
mento ne fa  le veci il m agistrato supplente 
di uguale categoria.

iG-li altri componenti della Commissione, 
in caso di assenza o di impedimento, sono 
sostituiti con i supplenti della medesima ca­
tegoria.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da uno o più funzionari di cancelleria in 
servizio al Ministero.

Art. 51.

(Svolgimento delle prove).

L’esame di concorso comprende:

a) una prova scritta;
b) una prova pratica di dattilografia.

La prova scritta consiste nello svolgi­
mento di un tema di composizione italiana, 
•con il quale i candidati debbono dimostrare 
una conoscenza della lingua italiana adegua­
ta  alle mansioni che saranno loro affidate.

La prova pratica di dattilografia consiste 
in un saggio di copiatura, su carta  uso bollo, 
con velocità libera. L a durata della prova 
è di quindici minuti. I  candidati che te r­
minano la copiatura della parte di brano 
stabilita in un tempo minore, possono, al 
fine di dare prova della velocità di cui sono 
capaci, proseguire nella copiatura fino allo 
scaldere del tempo ,assegnato.

Nel saggio non è permesso il cambia­
mento di foglio, nè l’uso -della gomma; le 
eventuali correzioni sono eseguite con i1 mez­
zi forniti dalla macchina.

Nella valutazione del saggio, la Commis­
sione tiene conto della velocità e della pre­
cisione dimostrate dal candidato.
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P er l'espletamento del saggio è utilizzato 
un bramo, prescelto di volta in volta, prima 
dell’inizio delle operazioni di esame, dalla 
Commissione, ohe lo stralcerà dal testo di una 
sentenza, civile o penale, pubblicata in urna 
rivista giuridica : una copia dattiloscritta del 
brano prescelto è distribuita a ciascuno dei 
candidati immediatamente prim a dell’inizio 
del saggio.

(Il brano deve essere, di volta in volta, 
diverso e della stessa lunghezza.

(Sono applicabili alla prova pratica di 
dattilografia le disposizioni che regolano la 
carriera degli impiegati civili dello Stato.

Ai candidati che conseguono l'ammissione 
alla prova pratica deve esserne data comuni­
cazione con l'indicazione del voto riportato 
nella prova scritta. L’avviso per la presen­
tazione alla prova pratica deve essere dato 
ai singoli candidati almeno venti giorni p ri­
ma di quello in cui essi devono sostenerla.

Art. 52.
(Punteggio).

La Commissione giudicatrice dispone di 
venti punti per ciascuna prova.

Non è ammesso alla prova p ratica il can­
didato che mom abbia riportato la votazione 
di almeno- quattordici ventesimi nella prova 
scritta.

iSomo 'dichiarati idonei i candidati che ab­
biano riportato 'una votazione di almeno quat­
tordici ventesimi nella (prova pratica.

>1 concorrenti idonei sono collocati in g ra­
duatoria secondo il totale dei voti riportati 
da ciascuno, osservate le disposizioni generali 
in  vigore sulle preferenze a  parità  di merito.

-CAPO II.

SVOLGIMENTO (DELLA CARRIERA

Art. 513.

(Prove scritte — Più sedi — 
Commissioni d i vigilanza).

Qualora il numero dei candidati sia rile­
vante, il Ministro di grazia e giustizia può

stabilire con decreto che ila prova scritta  ab­
bia luogo presso determinate sedi di corte 
di appello, .raggruppando più d istre tti speci­
ficatamente indicati.

(In  tal caso, la vigilanza presso le singole 
corti di appello è affidata ad appositi Comi­
tati, costituiti ciascuno da due m agistrati di 
tribunale, 'da un cancelliere capo di tribunale 
e da un segretario capo di procura della Re­
pubblica, nominati d’intesa dal presidente e 
dal procuratore generale della corte, nonché 
da un magistrato di appello addetto al Mi­
nistero, ohe la presiede e riferisce al Mi­
nistro.

In caso di impedimento il m agistrato de­
signato dal (Ministro è (sostituito dal magi­
strato più anziano tra  i (due designati dai capi 
della corte.

Le funzioni di segreteria del Comitato 
sono esercitate da un funzionario di cancel­
leria designato dal presidente della corte.

A rt. 54.

(Rinvio).

Valgono per il personale di dattilografia, 
in quanto applicabili, le disposizioni dettate 
per il personale delle cancellerie e segreterie 
negli articoli 14, 1115, 116, .18, 19, 20, (24, 25, 
2‘6, 27 e (2/8 del presente ordinamento.

Art. 05.

(Inquadramento).

I  dattilografi sono iscritti nel ruolo di an­
zianità del personale dipendente dal Mini­
stero di grazia e giustizia in quattro quadri 
di classificazione corrispondenti agli stipendi 
indicati nella tabella B  annessa al (presente 
ordinamento.

I  dattilografi in prova sono iscritti nel 
quadro corrispondente allo stipendio' iniziale, 
nell’ordine cronologico dei decreti di nomina, 
ed osservato altresì l’ordine della graduatoria 
del concorso di ammissione.

I dattilografi provvisti di stipendi suc­
cessivi alFiniziale' sono iscritti nei relativi
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quadri di classificazione secondo la data di 
decorrenza degli stipendi medesimi.

Nei decreti collettivi, i 'dattilografi sono 
iscritti nell’ordine in cui essi erano collocati 
nel precedente quadro di classificazione.

Ad fini dell’applicazione delle disposizioni 
concernenti il trattam ento economico, anche 
accessorio, dei dipendenti dello Stato, ai 
dattilografi sono attribuiti, in relazione allo 
stipendio di cui sono provvisti secondo la 
tabella indicata nel primo comma ed esclusi­
vamente agli effetti particolari previsti dalle 
disposizioni medesime, i coefficienti stabiliti 
in detta tabella.

A rt. 66.

(.Attribuzione degli stipendi successivi).

Gli intervalli di tempo richiesti per l’a t­
tribuzione degli stipendi indicati nella ta ­
bella lì annessa alla presente legge si com­
putano dalla data di assegnazione dello sti­
pendio precedente.

Ciascuno degli stipendi anzidetti è suscet­
tibile di aumenti periodici, a  norma dell’a r ti­
colo 1, terzo e quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1056, 
n. 19.

iGHi stipendi successivi a quello iniziale, 
previsti nella tabella indicata nel primo- com­
ma, sono attribu iti con decreto ministeriale, 
previo parere della competente Commissione 
di vigilanza o del Consiglio di am m inistra­
zione per i dattilografi addetti al Ministero. 
II provvedimento difforme dal parere deve 
essere motivato.

iQuando è dato parere o emesso provvedi­
mento contrario alla attribuzione dello s ti­
pendio, il riesame della posizione del dattilo­
grafo può aver luogo, anche di ufficio, dopo 
almeno un anno dal parere della Commissione 
di vigilanza o del Consiglio di am m inistra­
zione. In  ta l caso il nuovo stipendio decorre 
dal primo giorno del mese successivo alla 
data del decreto di attribuzione.

TITOLO IV.

ORGANI COLLEGIALI

C a po  1.

ORGANI CENTRALI

Art. 57.

{Attribuzioni 
del Consiglio di amministrazione).

Il Consiglio di amministrazione costituito 
presso il Ministero di grazia e giustizia 
esercita nei confronti dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e del per­
sonale di dattilografia le attribuzioni ad esso 
demandate dal presente ordinamento.

A rt. 58.

(Commissione di disciplina).

‘La Commissione di disciplina costituita 
presso il Ministero di grazia e giustizia eser­
cita nei confronti dei funzionari delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie e del personale 
di dattilografia le attribuzioni ad 'essa deman­
date dal presente ordinamento.

Art. i59.

(Ricusazione del giudice disciplinare).

11 componente della Commissione di disci­
plina può essere ricusato :

a) se ha interesse personale nel proce­
dimento o se l’impiegato giudicabile è debi­
tore o creditore di lui, della moglie o 'dei figli ;

b) se ha dato consigli o manifestato- il 
suo parere sull’oggetto del procedimento fuo­
ri dell’esercizio -delle sue funzioni ;

c) se vi è inimicizia grave tra  lui od 
alcuno dei suoi prossimi congiunti e l’impie­
gato sottoposto a  procedimento ;

d) se alcuno dei prossimi -congiunti di 
lui -o- della moglie è offeso dall’infrazione di­
sciplinare o ne è l’autore ;
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e) se è parente fino .al secondo grado od 
affine in  primo grado del magistrato istru ttore
o del funzionario -assistente.

La ricusazione è proposta -con dichiarazione 
notificata al presidente della Commissione p r i­
ma -dell’adunanza, o inserita nel verbale della 
seduta in cui il giudicabile sia personalmente 
comparso.

Sul?istanza di ricusazione decide in via 
definitiva il presidente, sentito il ricusato. 
Se sia stato  ricusato il presidente questi t r a ­
smette al Ministro la dichiarazione con le 
proprie controdeduzioni. Il M inistro decide de­
finitivamente.

Il provvedimento che respinge l’istanza 
di ricusazione può essere impugnato soltanto 
insieme con il provvedimento che infligge la 
punizione.

Il presidente e il membro della Commis­
sione ricusabili a norma del primo comma 
hanno il dovere di astenersi anche quando 
non sia s ta ta  proposta istanza di ricusazione.

I vizi della composizione della Commis­
sione di disciplina possono essere denunciati 
con di ricorso contro il provvedimento defi­
nitivo che infligge la  sanzione disciplinare, 
anche se il giudicabile non li abbia rilevati in 
precedenza.

A rt. 60.

(Commissione centrale di scrutinio).

La Commissione centrale di scrutinio è 
nominata con decreto dèi .Ministro di grazia e 
giustizia ed è composta :

a) da un presidente di sezione della corte 
suprema di cassazione, presidente;

b) dall’avvocato generale titolare presso 
la corte suprema di cassazione ;

c) dial direttore generale del personale;
d) da un magistrato di cassazione con 

sede di servizio in [Roma ;
e) dal cancelliere capo della corte supre­

m a di cassazione.
Con lo stesso decreto il Ministro nomina i 

supplenti dei componenti di cui alle precedenti 
lettere a), ò) e d) scegliendoli tra  i m agistrati 
che esercitano' le medesime funzioni dei t i ­
tolari, con sede di servizio in Roma.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-Il capo del personale, in caso di assenza o 
impedimento, è sostituito dal direttore del­
l'ufficio del personale delle cancellerie e se­
greterie giudiziarie o- da chi ne fa  le veci.

Il 'cancelliere capo della corte suprema 
di cassazione, in caso di assenza o impedi­
mento, è sostituito dal segretario capo della 
procura generale.

Esercitano le funzioni di segretario due o 
più m agistrati di tribunale addetti all'ufficio 
personale del Ministero.

I componenti di cui alle lettere a) e d) 
durajno in carica due anni.

Qualora si ravvisi necessario, per il tem­
pestivo espletamento delle operazioni di scru­
tinio, il presidente della Commissione può 
formare, con il concorso dei componenti sup­
plenti, due Sottocommissioni di cinque mem­
bri ciascuna affidando la presidenza di una 
di esse al presidente supplente. In  ta l caso 
ogni Sottooommissione espleterà le opera­
zioni di scrutinio per il conferimento delle 
promozioni a determinate qualifiche.

Quando si deve procedere allo scrutinio 
per il conferimento delle promozioni a  can­
celliere capo della corte suprema di cassa­
zione o a segretario capo della procura gene­
rale presso la stessa corte, la Commissione è 
costituita dai componenti di cui alle prece­
denti lettere a), b), c) e d) e dal m agistrato 
di cassazione componente supplente.

Ai componenti la Commissione centrale di 
scrutinio, anche se membri di diritto, e ai 
segretari sono dovuti i compensi di cui al de­
creto presidenziale 11 gennaio 1956, n. <5.

(Ca po  II.

ORGANI PERIFERICI

A rt. 61.

( Commissione di vigilanza).

Presso la corte suprema di cassazione è 
costituita la Commissione di vigilanza com­
posta dal primo presidente, dal procuratore 
generale e dal cancelliere capo.

N. 1029 — 3,
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Il primo presidente e il procuratore gene­
rale, in  caso di assenza o di impedimento, 
sono sostituiti da chi ne fa  le veci.

Il cancelliere capo, in caso di assenza o 
di impedimento, è sostituito dal segretario 
capo della procura generale.

Quando la Commissione di vigilanza deve 
provvedere su affari che comunque interes­
sano il cancelliere capo della corte o il segre­
tario  capo della procura generale, in luogo 
di questi ultimi, partecipa alle riunioni il 
m agistrato più anziano della corte apparte­
nente alla categoria più elevata.

I l primo presidente, sentito il procuratore 
generale, nomina quale segretario un fun­
zionario di cancelleria della carriera diret­
tiva. D e tto  funzionario dura in carica due 
anni e non può essere nuovamente nominato 
prima ohe siano decorsi quattro anni.

Presso ogni corte di appello è costituita una 
Commissione di vigilanza composta dal presi­
dente, dal procuratore generale e dal cancel­

liere capo.
I l presidente della corte e il procuratore 

generale, in caso di assenza o impedimento, 
sono sostituiti da chi ne fa  le veci. 'Il can­
celliere capo, in caso di assenza o impedi­
mento, è sostituito dal segretario capo della 
procura generale.

Alle C ammissioni di vigilanza distrettuali 
si applicano le disposizioni di cui al quarto e 
quinto comma del presente articolo.

A rt. 62.

(Commissioni di disciplina).

Presso la corte suprema di cassazione è 
costituita 'la Commissione di disciplina com­
posta dal primo presidente, da un presidente 
di sezione e dal cancelliere capo della corte.

In  caso di assenza o di impedimento, il 
primo présidante e il cancelliere capo sono 
sostituiti da chi ne fa le veci.

■Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario di cancelleria della carriera 
direttiva nominato con decreto del primo 
presidente. Detto funzionario dura in carica 
due anni e non può essere nuovamente no­
minato prima, che siano decorsi quattro anni.

Presso ogni corte di appello è  costituita 
una 'Commissione di disciplina composta dal 
presidente, da un presidente di sezione e 
dal cancelliere capo della corte. In caso di 
assenza o impedimento, il presidente e il can­
celliere capo -sono sostituiti da chi ne fa  le 
veci.

Alle Commissioni distrettuali di disciplina 
si applicano le disposizioni di cui al quarto 
e quinto comma del precedente articolo.

iLa competenza della Commissione di 'di­
sciplina si determina in base all’ufficio nel 
quale l’impiegato prestava servizio quando 
commise il fatto  per cui si procede.

(Per la (ricusazione dei componenti delle 
commissioni di disciplina e ,l’astensione si 
applicano le disposizioni del precedente a r ti­
colo 59.

TITOLO V.

RAPPORTI INFORMATIVI E ORGANI 
COMPETENTI A COMPILARLI - GRAVAMI

CAPO I.

RAPPOiRTI INFORMATIVI - ORIGANI 
COMPETENTI

Art. 68.

{Rapporto informativo e giudizio 
complessivo).

P er ogni funzionario' delle carriere diret­
tiva e di concetto e per ogni dattilografo deve 
essere redatto entro il mese di gennaio di 
ciascun anno un rapporto informativo che 
si conclude con il giudizio complessivo di 
« ottimo », « distinto », « buono », « medio- 
ore », « insufficiente ».

Il giudizio complessivo deve essere mo­
tivato.

A colui al quale, nell’anno c u i si riferisce 
il rapporto informativo, sia sta ta  inflitta una 
sanzione disciplinare più grave della censura 
non può essere attribuito  un giudizio com­
plessivo superiore a « buono ».
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Art. 64.

(Rapporto informativo per i funzionari 
direttivi).

P er il funzionario della carriera direttiva 
il rapporto' informativo deve essere redatto 
in base ai seguenti elementi : doti intellet­
tuali e di cultura; qualità morali e di carat­
tere ; preparazione e capacità professionali; 
natura specifica delle attribuzioni; qualità 
delle prestazioni di servizio e 'rendimento; 
capacità organizzativa e attitudine -ad eser­
citare funzioni di maggiore 'responsabilità; 
stima e prestigio goduti in ufficio e fuori.

iNel rapporto stesso si deve, altresì, .tener 
conto delle risultanze delle relazioni ispettive
— purché le manchevolezze e irregolarità rile­
vate siano state contestate all’interessato — 
dell’eventuale attiv ità  scientifica, nonché di 
ogni altro  elemento che possa concorrere a  me­
glio delineare la personalità del funzionario.

A rt. 65.

(Rapporto informativo per i funzionari 
di concetto).

/Per il rapporto informativo del funzionario- 
della carriera di concetto si -tiene conto degli 
elementi di giudizio previsti nell’articolo pre­
cedente, in 'relazione alle diverse funzioni 
svolte e relative responsabilità.

A rt. 66.
(.Rapporto informativo per il personale 

di dattilografia).

Per il dattilografo il rapporto informativo 
deve essere redatto in base ai seguenti ele­
menti : qualità morali e di carattere ; capa­
cità professionale ; mansioni disimpegnate e 
rendimento; attaccamento al servizio; com­
portamento in servizio e fuori.

Art. 67.
(Organi competenti alla compilazione del 
rapporto informativo e all’attribuzione del 

giudizio complessivo).

Il rapporto informativo di cui ai prece­
denti articoli è compilato:

a) per i capi delle cancellerie e segreterie, 
dal capo dell’ufficio giudiziario, che esprime 
anche il giudizio complessivo;

b) per gli a ltri funzionari direttivi ë 
per quelli di concetto', dal capo della cancel­
leria o segreteria. I l giudizio complessivo è 
espresso dal capo dell’ufficio giudiziario.

c) per i dattilografi, dal capo della can­
celleria o della segreteria. Il giudizio com­
plessivo è espresso dal capo dell’ufficio giu­
diziario ;

d) per i funzionari- e i dattilografi ad­
detti al Ministero di grazia e giustizia o 
fuori ruolo, dal direttore dell’ufficio ove p re­
stano servizio. Il giudizio complessivo è 
espresso dal direttore generale o dal capo 
del servizio;

e) per i funzionari destinati al servizio 
ispettivo, dall’ispettore generale, che -espri­
me anche il giudizio complessivo.

Art. 68.

(Impossibilità di compilazione del rapporto 
informativo).

-Qualora per uno o più anni non sia stata 
possibile la compilazione del rapporto infor­
mativo, il giudizio complessivo è formulato 
dalla 'Commissione centrale di scrutinio per i 
funzionari delle cancellerie e 'Segreterie e dal 
Consiglio di amministrazione per i dattilo- 
grafi.

Il rapporto è compilato valutando gli ele­
menti in possesso dell’amministrazione.

Capo II.

GRAVAMI

Art. 69.

(Ricorso gerarchico).

Il giudizio' complessivo è comunicato su 
apposito modulo aU’interes-sato che vi appone 
la data di comunicazione e la firma. Qualora 
ne f  accia richiesta, l’interessato ha diritto di 
prendere visione del rapporto informativo.

E ntro tren ta  giorni dalla comunicazione 
l’interessato può ricorrere a-lla Commissione
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di vigilanza nei casi di cui alle lettere a),
b) e e), deH’articalo 67 e al Consiglio' di am­
ministrazione negli altri casi, con facoltà di 
inoltrare il ricorso in piego chiuso.. La Com­
missióne o il Consiglio di .amministrazione, 
sentito l’organo che ha espresso il giudizio 
complessivo e l’ufficio del personale, formula 
il giudizio, che deve essere comunicato al­
l’interessato. L a deliberazione costituisce 
provvedimento definitivo.

C apo  i l i .

DOCUMENTI - iRUOLO Dll ANZIANITA’ 

Art. 70.

(Fascicolo personale, stato matricolare 
e ruoli di anzianità).

iPer ogni impiegato sono temuti, presso 
l’uffiicio del personale del Ministero di grazia 
e giustizia, un fascicolo personale e uno 
stato matricolare.

;I1 fascicolo personale deve contenere tu tti
i documenti che possono interessare la car­
riera. Questi devono essere registrati, nume­
rati, e classificati senza discontinuità.

Nello sitato matricolare devono essere 
indicati : i servizi di ruolo e non di ruolo 
eventualmente prestati in  precedenza allo 
Stato e ad .altri E n ti pubblici; i provvedl- 
meinti relativi alla nomina, allo stato, alla 
carriera e al trattamento, economico; i de­
creti di riscatto dei servizi non di ruolo e le 
decisioni giurisdizionali sugli .atti predetti.

'Nello stato matricolare devono essere, 
inoltre, annotati tu tti gli atti del fascicolo 
personale che possono form are oggetto dì 
valutazione per le promozioni. Deve, .altresì, 
essere indicato lo stato di famiglia con le 
relative variazioni, che l’impiegato ha l'ob­
bligo di comunicare all’uffiicio.

Il Ministero deve pubblicare a stampa, 
nel mese di marzo di ogni anno, i ruoli di 
anzianità dei propri dipendenti, secondo .la 
situazione al primo gennaio, dandone avviso 
nel Bollettino ufficiale.

Il ruolo di anzianità è diviso in quadri, 
secondo le carriere e le qualifiche previste

dal presente ordinamento, ed indica, per 
ciascun impiegato, anche il numero di .iscri­
zione nell’albo dei dipendenti civili dello S ta­
to, ai sensi delle disposizioni ohe regolano la 
carriera degli impiegati civili dello. Stato.

Nel term ine di tren ta  giorni dalla rice­
zione da parte dei singoli uffici del Bollettino 
ufficiale nel quale è stato pubblicato l’avviso 
di cui al quinto comma del presente articolo 
gli impiegati possono ricorrere al Ministro 
per ottenere la  rettifica della loro, posizione 
di ruolo o di anzianità.

TITOLO VI.

ASSEGNAZIONE DELLE SEDI
- APPLICAZIONI - COMANDI

C a po  I .

ASSEGNAZIONI D ELLE SEDI 

Art. 71.

{Norme per l’assegnazione delle sedi).

Ai fini deirassegnazione della sede, in  
via di trasferimento., si osservano le n o rm e  
seguenti.

I posti che si rendono vacanti sono pub 
blicati nel Bollettino ufficiale del Ministero.

Possono aspirarvi coloro che, alla data 
di presentazione della domanda, hanno la  
qualifica corrispondente.

La domanda deve essere presentata .entro 
il term ine di giorni tren ta  dalla data del 
bollettino che pubblica la  vacanza.

Trascorsi, due mesi dalla data  del bollet­
tino di cui al comma precedente, si provvede 
alla assegnazione della isede secondo i criteri 
indicati nell’articolo seguente.

L ’impiegato destinato, in via di tram u ̂ 
tamento o di promozione, .ad una sede da 
lui richiesta, non può ottenere il trasferi­
mento ad a ltra  sede prim a che siano decorsi 
due anni dal giorno in cui ha preso effettivo 
possesso dell’ufficio, tranne che per compro­
vati motivi di salute o per gravi ragioni di 
famiglia o di servizio. All’impiegato trasfe­
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rito a domamela mom compete alcuna inden­
nità o assegno.

La domanda di trasferimento conserva 
validità per la durata di un biennio.

Art. 72.

(.Assegnazioni delle sedi).

Nel disporre rassegnazione delle sedi, in 
seguito a  nomine, promozioni o trasferim en­
ti, si deve temer conto, oltre che delle esigenze 
di servizio, delle condizioni di famiglia e di 
salute, di eventuali necessità di studio del­
l'impiegato e dei figli, del servizio prestato 
in sedi disagiate;, del merito, defl’anzianità 
di servizio e di sede e delle attitudini dimo­
striate in relazione al posto da assegnare.

I  trasferim enti di sede possono essere 
disposti a domanda dell’interessato o per 
motivate esigenze di servizio, o quando ri­
sulti che la presenzia dell'impiegato in una 
sede nuoce al prestigio dell’ufficio.

Sui ricorsi proposti in materia di trasferi­
mento decide il Consiglio di .amministrazione.
Il ricorso deve essere proposto, a pena di 
inammissibilità, entro tren ta giorni dalla data 
del Bollettino ufficiale che pubblica la  regi­
strazione del decreto con il quale la sede è 
assegnata. La deliberazione costituisce prov­
vedimento definitivo.

Capo III.

APPLICAZIONI

Art. 73.

(Applicazione).

)Non sono consentite applicazioni di fun­
zionari di cancelleria e segreteria e di datti­
lografi da uno ad altro ufficio giudiziario, 
salvo quanto disposto negli articoli seguenti.

Art. 74.

(Applicazione temporanea - Indennità).

In caso di mancanza o impedimento tem­
poranei di un funzionario di cancelleria o se­

greteria o di un dattilograf o, il capo dell’uffi­
cio giudiziario superiore in sede può, per ur­
genti necessità, disporre che ne faccia le veci 
un funzionario o dattilografo addetto ad al­
tro  ufficio giudiziario del luogo da lui dipen­
dente.

In  mancanza di cancelliere o segretario, 
il capo dell’ufficici dispone che ne assuma le 
funzioni un notaio esercente o il segretario o 
il vice segretario comunale.

Al notaio1, al seigretario o al vice segretario 
comunale, chiamati a sostituire i funzionari 
di cancelleria e segreteria, per cigni giornata 
di effettivo servizio è corrisposto un gettone 
di presenza di importo pari a quello stabilito 
pier i gettoni spettanti ai segretari delle Com­
missioni operanti nelle Amministrazioni del­
lo Stato. Alla liquidazione si provvede di 
ufficio.

Art. 75.

(Applicazione continuata).

Il Ministro può disporre, per esigenze di 
servizio, applicazioni di funzionari delle car­
riere direttive e di concetto o di dattilografi 
in posti vacanti per i quali non sia possibile 
provvedere diversamente.

Tali applicazioni non possono avere du­
ra ta  superiore a sei mesi e possono essere 
prorogate una sola volta e per non più di 
altri sei mesi, salvo il caso di posti lasciati 
vacanti per aspettativa, a norma dell’ultimo 
comma dell’articolo 88.

Il presidente della corte di appello, sentito 
il procuratore generale, nei casi di particola­
re urgenza e per assicurare il funzionamento 
di un ufficio, può applicare un funzionario o 
un dattilografo ad altro ufficio del distretto 
per non più di trie mesi.

Il provvedimento è immediatamente co­
municato al Ministro, che ha facoltà di re­
vocarlo.

P er eccezionali ed inderogabili esigenze 
di servizio il Ministro può applicare agli uffici 
giudiziari, anche in soprannumero, per non 
più di tre  mesi, funzionari della carriera 
direttiva o di concetto,
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Capo IH.

COMANDI

Art. 76.

(Comandi).

I  funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie possono essere comandati a  pre­
stare servizio presso altra Amministrazione 
istatate o altro E nte pubblico.

II comando è -disposto, per tempo deter­
minato e in via eccezionale, per riconosciute 
esigenze di servizio o quando sia richiesta 
una speciale competenza.

Al colmando si provvede con decreto dei 
M inistri competenti, di concerto corn il Mi­
nistro del tesoro, sentiti l'interessato e il 
Consiglio di amministrazione.

Alla spesa per il personale comandato 
provvede direttamente ed a proprio carico 
l’Amministrazione o l’Ente pubblico presso 
cui detto personale va a prestare servizio. 
Per il personale comandato presso un Ente 
pubblieoi questo è altresì tenuto a versare 
airAmministrazione della giustizia .l’importo 
dei contributi e delle ritenute sul trattam en­
to economico previsti dalla legge.

Il periodo di tempo trascorso nella posi­
zione di comando e gli stipendi che l’Ammini­
strazione della giustizia avrebbe dovuto cor­
rispondere sono- computati agli effetti del 
trattam ento di quiescenza e di previdenza.

TITOLO VII.

INCOMPATIBILITA’ 
E CUMULO DEGLI IMPIEGHI

Capo I.

INCOMPATIBILITA’

Art. 77.

(Incompati bilità).

I funzionari delle carriere direttiva e di 
concetto e i dattilografi non possono eser­
citare il commercio, l’industria nè alcuna

professione, o assumere impieghi alle dipen­
denze di privati o accettare cariche in so­
cietà costituite a fine di lucro, tranne che 
si tra tti di cariche in società o enti per le 
quali la nomina è riservata allo- Stato e sia 
all'uopo intervenuta l’autorizzazione del Mi­
nistro di grazia e (giustizia.

Tale divieto non si applica nei casi di 
società cooperative f ra  impiegati dello Stato.

I funzionari delle carriere direttiva e di 
concetto non possono esercitare le loro fun­
zioni in uffici giudiziari davanti ai quali 
loro parenti od affini fino al secondo grado 
esercitano abitualmente le professioni di av­
vocato', di procuratore o di patrocinatore 
legale.

Art. 78.

(Lim iti dell’incompatibilità).

I  funzionari della carriera direttiva o 
di concetto e i dattilografi non possono 
assumere le funzioni di perito, di consulente 
tecnico o di arbitro  senza l’autorizzazione 
del M inistro di grazia e giustizia.

Art. 79.

(Provvedimenti per i casi di incompatibilità).

L ’impiegato che contravvenga ai divieti 
posti dagli articoli 77 e 78 è diffidato dal 
Ministro o dal capo' del personale a cessare 
dalla situazione d’incompatibilità.

La circostanza che l'impiegato abbila ob­
bedito alla diffida di cessare dalla situazione 
d’incompatibilità non preclude l’eventuale 
azione disciplinare.

Decorsi quindici giorni dalla diffida senza 
che la incompatibilità sia cessata, il dipenden­
te decade dall’impiego.

La decadenza è dichiarata con decreto 
del Ministro, sentito il Consiglio di ammi­
nistrazione.

Art. 80.

(Denuncia dei casi di incompatibilità).

II capo dell'ufficio deve denunciare al Mi­
nistro i casi di incompatibilità dei quali 
venga comunque ,a conoscenza.



A tti Parlamentari, — 23 — Senato della, Repubblica —- 1029

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.Eguale obbligo ha il capo della cancel­
leria o segreteria nei riguardi del capo del­
l’ufficio giudiziario, per il personale dipen­
dente.

CAPO II.

CUMULO DEGLI IMPIEGHI

Art. 81.

(Divieto -di cumulo di impieghi pubblici).

'Gli impieghi pubblici non sono cumulabili, 
salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali.

Il capo dell'ufficio giudiziario è tenuto a 
riferire: al Ministro, il quale ne dà notizia 
alla corte dei conti, i casi di cumulo di im­
pieghi riguardanti il personale dipendente.

Eguale obbligo ha il capo della cancel­
leria o segreteria verso il capo dell’ufficio 
giudiziario per il cumulo di impieghi riguar­
dante il personale dipendente.

(L’assunzione di altro impiego, nei casi 
in cui la legge non consente il cumulo, im­
porta di diritto la cessazione dall’impiego 
precedente, salva Fappliciazione delle norme 
relative al trattam ento di quiescenza.

TITOLO v i n .

CONGEDI - ASPETTATIVE 
DISPONIBILITÀ’

Ca po  I.

CONGEDI

Art. 82.

(iCongedo ordinario).

L ’impiegato ha diritto, in ogni anno di 
servizio, ad un congedo ordinario retribuito 
di un mese, da usufruire; m  un solo periodo 
continuativo, compatibilmente con le esigen­
ze di servizio. Egli può chiedere di d istri­
buire il congedo in più periodi.

Il diritto al congedo m atura dopo un anno 
di effettivo .servizio, e non è riunciabile.

Il godimento- del congedo entro l’anno 
può essere rinviato o interrotto per eccezio­
nali esigenze di servizio ; in ta l caso l’impie­
gato ha diritto' al cumulo dei congedi entro 
l’anno successivo.

Art. 83.

(Congedo straordinario).

Oltre il congedo ordinario possono essere 
concessi, per gravi motivi, congedi straor­
dinari non eccedenti complessivamente la du­
rata  di due mesi nel corso dell’anno.

'Il congedo straordinario compete di diritto 
quando l’impiegato debba contrarre m atri­
monio o espletare prove di esami o, tra ttan ­
dosi di mutilato o invalido di guerra o per 
servizio, debba attendere alle cure richieste 
dallo stato di invalidità.

'Il congedo straordinario è concesso dal 
Ministro, che ne stabilisce lia durata, in base 
a rapporto del capo deH’uffieio.

Art. 84,

(Congedo straordinario per richiamo atte 
armi),

'L’impiegato richiamato alle arm i in tem­
po di pace per istruzioni o per altre esigenze 
di carattere temporaneo è considerato in 
congedo straordinarioi per la durata del r i­
chiamo, limitatamente ad un periodo mas­
simo di due mesi.

(Per i richiami alle armi in tempo di guerra 
si osservano le disposizioni delle leggi spe­
ciali.

Art. 85.

(Cumulo di congedi ordinari e straordmari).

L ’impiegato che ha usufruito di congedi 
straordinari conserva il diritto a quello o r­
dinario. ; ; i

Art. 86.

(Trattamento economico durante il congedo).

Durante il periodo] di congedo ordinario 
e durante il primo mese di congedo straor­
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dinario spettano all’impiegato tu tti gli asse­
gni, escluse le indennità e i compensi per i 
servizi e le funzioni di carattere speciale o 
per prestazioni di lavoro straordinario ; per 
il secondo mese di congedo straordinario gli 
assegni sono ridotti di un quinto.

AU’impiegato in congedo straordinario per 
richiamo alle arm i sono corrisposti lo sti­
pendio e gli assegni personali di cui sia prov­
visto, nonché l’eventuale eccedenza degli as­
segni per carichi di famiglia su quelli che r i­
sultino dovuti dall’Amministrazione militare.

I periodi di congedo straordinario sono 
utili a tu tti gli altri effetti.

A rt. 87.

(>Congedo straordinario per gravidanza 
e puerperio).

Alle impiegate che si trovino in stato di 
gravidanza o puerperio si applicano le nor­
me protettive stabilite dalla legge per la 
tutela delle lavoratrici madri. Esse hanno 
d iritto  al pagamento di tu tti gli assegni, 
escluse le indennità per servizi e funzioni 
di carattere speciale o per prestazioni di 
lavoro straordinario.

Per i periodi anteriore e successivo al 
parto, in cui, ai sensi delle norme richia­
mate nel precedente comma, l’impiegata ha 
diritto di astenersi dal lavoro, essa è con­
siderata in congedo straordinario per ma­
ternità.

Alle ipotesi previste nel presente articolo 
si applica la disposizione di cui all’ultimo 
comma dell’articolo precedente.

Capo II.

ASPETTATIVE

Art. 88.

(Cause d i aspettativa).

L’impiegato può essere collocato in  aspet­
tativa per servizio militare, per inferm ità e 
per motivi di famiglia.

II collocamento in aspettativa è disposto, 
su domanda dell’interessato, dal Ministro.

Può anche essere disposto di ufficio, per ser­
vizio militare o per inferm ità; in ta l caso 
l’impiegato può chiedere di usufruire dei 
congedi prim a di essere collocato in aspet­
tativa.

Non può in alcun caso disporsi del posto 
dell’impiegato collocato in aspettativa.

A rt. 89.

(Aspettativa per servizio militare).

L’impiegato chiamato alle armi per adem­
piere agli obblighi m ilitari di leva o per 
anticipazione del servizio di leva in seguito 
ad arruolamento volontario è collocato in 
aspettativa per servizio militare senza as­
segni.

L’impiegato richiamato alle arm i in tem­
po di pace è collocato in aspettativa per il 
periodo eccedente i primi due mesi del r i­
chiamo; per il tempo eccedente tale periodo 
compete all’impiegato richiamato lo stipen­
dio più favorevole fra  quello civile e quello 
militare, oltre gli eventuali assegni perso­
nali di cui sia provvisto.

Il tempo trascorso in aspettativa è com­
putato per intero ai fini della progressione 
in carriera e della attribuzione degli aumén­
ti periodici di stipendio, del trattam ento di 
quiescenza e previdenza.

Nel caso di cui al primo comma l’impie­
gato può essere trasferito  ad altra  sede.

A rt. 90.

(Aspettativa per infermità).

L’aspettativa per inferm ità è disposta di 
ufficio o a domanda, quando si è accertata, 
in base al giudizio di un medico scelto dalla 
Amministrazione, l’esistenza di una m alattia 
che impedisca temporaneamé'nte la regolare 
prestazione del servizio.

Alle visite per tale accertamento assiste 
un medico di fiducia dell’impiegato, se que­
sti ne fa  domanda e si assume la spesa re­
lativa.

L’aspettativa per inferm ità ha termine 
con il cessare della causa per la quale fu 
disposta; essa non può protrarsi per più di 
diciotto mesi.
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Il M inistro può, in ogni momento, dispor­
re gli opportuni accertamenti san itari di 
controllo.

Durante l’aspettativa l’impiegato ha di­
ritto  all’intero stipendio per i prim i dodici 
mesi ed alla metà di esso per il restante 
periodo, conservando integralm ente gli asse­
gni per carichi di famiglia.

Il tempo trascorso in aspettativa è com­
putato per intero ai fini della progressione 
in carriera, dell’attribuzione degli aumenti 
periodici di stipendio e del trattam ento di 
quiescenza e previdenza.

Qualora l’inferm ità, che è motivo della 
aspettativa, sia riconosciuta dipendente da 
causa di servizio, permane, per tu tto  il pe­
riodo dell’aspettativa, il diritto  dell’impie­
gato a  tu tti gli assegni, escluse le indennità 
per prestazioni di lavoro straordinario ; so­
no, inoltre, a  carico dell’Amministrazione le 
spese di cura, comprese quelle per ricovero 
in Istitu ti sanitari e per protesi, nonché un 
equo indennizzo per la perdita dell’integrità 
fisica eventualmente subita.

Avverso le deliberazioni del Collegio me­
dico e delle Commissioni mediche ospeda­
liere, competenti in m ateria di pensioni ci­
vili e m ilitari, adottate nei procedimenti di 
accertamento della dipendenza dell’inferm ità 
da causa di servizio e di determinazione del­
l’equo indennizzo, previsti dal presente a rti­
colo, gli impiegati possono esperire le impu­
gnative stabilite dai decreti sopracitati.

Art. 91.

(.Aspettativa per motivi dì famiglia).

L’impiegato che aspira ad ottenere l’aspet­
tativa per motivi di famiglia deve presen­
tare motivata domanda.

Il M inistro deve provvedere entro un mese, 
ed ha facoltà, per ragioni di servizio, da in­
dicarsi nel provvedimento, di respingere la 
domanda, di ritardarne l’accoglimento e di 
ridurre la durata dell’aspetfativa richiesta.

L’aspettativa può, in qualunque momento, 
essere revocata per ragioni di servizio.

Il periodo di aspettativa non può eccedere 
la durata di un anno. L’impiegato non ha 
diritto ad alcun assegno.

Il tempo trascorso in aspettativa non è 
computato ai fini della progressione in car­
riera, dell’attribuzione degli aumenti perio­
dici di stipendio e del trattam ento di quie­
scenza e previdenza.

L’impiegato che cessa da  tale posizione 
prende nel ruolo il posto di anzianità che 
gli spetta, -dedotto il tempo passato in aspet­
tativa.

Art. 92. r

(Cumulo di aspettative).

Due periodi di aspettativa per motivi di 
famiglia si sommano, agli effetti della de­
terminazione del limite massimo di durata 
previsto dall’articolo precedeiìte, quando tra  
essi non interceda un periodo di servizio a t­
tivo superiore a sei mesi; due periodi dì 
aspettativa per motivi di saltìte si sommano, 
agli effetti della determinazione del limite 
massimo di durata previsto dal terzo com­
ma dell’articolo 90, quando t r a  essi non in­
terceda un periodo di servizio attivo supe­
riore a  tre  mesi.

La durata complessiva dell’aspettativa per 
motivi di famiglia e per inferm ità non può 
superare, in ogni caso, due anni e mezzo in 
un quinquennio.

P e r  motivi di particolare gravità il Con­
siglio di amministrazione può consentire al­
l’impiegato, che abbia raggiunto i limiti pre­
visti dai commi precedenti e ne faccia r i­
chiesta, un ulteriore periodo di aspettativa 
senza assegni di durata non superiore a sei 
mesi.

A rt. 93.

(Dispensa dal servizio ver infermità).

Scaduti i periodi massimi previsti dagli 
articoli 90 e 92, l’impiegato che risulti non 
idoneo, per infermità, a  riassumere servizio, 
è  dispensato ove non sia possibile utilizzar­
lo, su domanda, in altri compiti attinenti 
alla sua qualifica.

Si applicano al procedimento di dispensa 
le norme di cui agli articoli 155 e 156.
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Capo III.

DISPONIBILITÀ’

A rt. 94.

{Motivi del collocamento in disponibilità).

L’impiegato è collocato in disponibilità per 
soppressione di ufficio o pei1 riduzione di 
ruoli organici, qualora non si possa fa r 
luogo alla utilizzazione presso altra  Ammi­
nistrazione statale.

Nei casi in cui occorre procedere a collo­
camenti in disponibilità, il Consiglio di am­
ministrazione designa, in relazione alle qua­
lifiche, gli impiegati da porre in tale posi­
zione, tenendo conto dei precedenti di car­
rie ra  e delle eventuali richieste degli inte­
ressati.

Se il collocamento in disponibilità è delibe­
rato  nei confronti di impiegato che si trovi 
in aspettativa per inferm ità o per motivi dì 
famiglia, l’aspettativa cessa di diritto alla 
data del collocamento in disponibilità.

Art. 95.

(Trattamento economico).

L’impiegato in disponibilità è esonerato 
dal prestare servizio.

Ad esso competono lo stipendio e gli as­
segni per carichi di famiglia, con esclusione 
delle indennità o compensi per servizi e fun­
zioni di carattere speciale e per prestazioni 
di lavoro straordinario.

Art. 96.

(Trasferimento ad altra Amministrazione).

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri l’impiegato collocato i;n disponi­
bilità può essere trasferito, anche a  doman­
da, ad un posto vacante nei ruoli di altra 
Amministrazione, sentiti i rispettivi Consi­
gli di amministrazione.

Il trasferim ento può essere disposto sol­
tanto in carriere e con qualifiche corrispon­

denti a quelle dell’impiegato collocato in di­
sponibilità. Il trasferim ento in altra  carrie­
ra  o con altra qualifica può essere disposto 
soltanto con il consenso deirihteressato.

Il trasferim ento non è consentito nei ruoli 
nei quali si abbiano già impiegati in dispo­
nibilità che possano essere richiamati in ser­
vizio ai sensi dell’articolo successivo. In ogni 
caso l’impiegato conserva l’anzianità e il 
trattam ento economico di cui godeva, even­
tualmente, a titolo di assegno personale; nel 
nuovo ruolo è collocato dopo gli impiegati 
della sua qualifica appartenenti ad esso.

A rt. 97.

(Richiamo in servizio).

L’impiegato in disponibilità è richiamato 
in servizio, sentito il Consiglio di ammini­
strazione, quando entro due anni dalla data 
del collocamento in tale posizione' abbia luo­
go una vacanza nella medesima qualifica del 
suo ruolo.

L’impiegato riassunto in servizio prende 
posto nel ruolo in cui è richiamato con l’an­
zianità che aveva alla data del collocamento 
in disponibilità e con lo stipendio inerente.

Art. 98.

(Servizio temporaneo 
presso altre Amministrazioni).

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con le Amministra­
zioni competenti, l’impiegato in disponibilità 
può esseri* destinato a prestare servizio tem­
poraneo presso altra  Amministrazione con 
funzioni adeguate alla sua qualifica.

In questo caso esso percepisce gli assegni 
di attività inerenti alla sua qualifica.

Ove, per il servizio temporaneo, l’impie­
gato sia destinato a sede diversa da quella 
cui era assegnato, gli competè il trattam ento 
di missione secondo le leggi vìgenti.

Art. 99.
(Dispensa dal servizio).

L’impiegato in disponibilità è collocato a 
riposo ed ammesso al trattam ento di quie­
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scenza e previdenza cui ha d iritto  :
1) qualora allo scadere di due anni dal 

collocamento in disponibilità non sia stato 
richiamato in servizio ai sensi dell’articolo 97
o trasferito  ad altra  Amministrazione ai sen­
si dell’articolo 96;

2) qualora non riassum a servizio nel po­
sto in cui sia stato richiamato ai sensi del­
l'articolo 97 o rifiuti di assumere servizio nel 
posto cui sia stato trasferito  ai sensi dell’a r­
ticolo 96 o al quale sìa stato destinato in ser­
vizio temporaneo ai sensi dell’articolo 98.

La destinazione a servizio temporaneo pre­
vista dall’articolo 98 sospende il decorso del 
termine di due anni stabilito dal numero 
uno del presente articolo.

TITOLO IX.

DISCIPLINA

C apo I.

VIGILANZA — DIREZIONE
E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

Art. 100.

(Alta vigilanza del Ministro).

Il Ministro esercita l’alta vigilanza su tutto  
il personale delle cancellerie e delle segre­
terie giudiziarie nonché sui dattilografi.

Art. 101.

(Sorveglianza dei capi degli uffici giudiziari).

I eapi degli uffici giudiziari esercitano ìa 
sorveglianza sul personale del proprio ufficio 
e degli uffici dipendenti.

Art. 102.

(Direzione dei servizi).

I capi delle cancellerie e delle segreterie 
giudiziarie hanno la direzione dei rispettivi 
uffici, provvedono ad assicurare il normale 
funzionamento dei servizi e ne rispondono

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al capo dell’ufficio giudiziario, dal quale sono 
sentiti in ordine a qualsiasi provvedimento 
che abbia attinenza con i servizi di cancel­
leria e segreterìa.

Art. 10B.

(Organizzazione dei servizi).

I capi delle cancellerie e delle segreterie 
giudiziarie curano, sotto la sorveglianza dei 
rispettivi capi degli uffici giudiziari, l’orga­
nizzazione degli uffici di cancelleria e segre­
teria dipendenti, ai fini del regolare funzio­
namento dei servizi.

Capo II.

SANZIONI DISCIPLINARI

Art. 104.

(Sanzioni disciplinari).

II funzionario delle carriere direttiva e 
di concetto e il dattilografo che violano i loro 
doveri sono soggetti alle seguenti sanzioni 
disciplinari :

1) la censura;
2) la riduzione dello stipendio ;
3) la sospensione dalla qualifica;
4) la destituzione.

Art. 105.

(Censura)

La censura è una dichiarazione di biasimo 
scritta e motivata ed è inflitta per lievi tra ­
sgressioni.

Art. 106.

(Riduzione dello stipendio).

La riduzione dello stipendio non può es­
sere inferiore a un decimo nè superiore ad un 
quinto di una mensilità di stipendio e non 
può avere durata superiore a sei mesi.

La riduzione dello stipendio determina il 
ritardo di un anno nell’aumento periodico
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dello stipendio, a decorrere dalla data in cui 
m atura il primo aumento successivo alla 
punizione.

La 'riduzione dello stipendio è inflitta :
а) per grave negligenza in  servizio;
б) per irregolarità nell’ordine di tra tta ­

zione degli affari;
e) per inosservanza dei doveri di ufficio ;
d) per contegno scorretto verso i" supe­

riori, i colleglli, i dipendenti ed il pubblico;
e) per comportamento non conforme al 

decoro delle funzioni;
/)  per violazione del segreto di ufficio.

Art. 107.

(Sospensione dalla qualifica).

La sospensione dalla qualifica consiste nel­
l’allontanamento dal servizio con la priva­
zione dello stipendio per non meno di un 
mese e non più di sei mesi. -,

La sospensione è inflitta:

a) nei casi previsti dall’articolo prece­
dente, qualora le infrazioni abbiano carattere 
di particolare gravità;

b) per denigrazione dell’Amministrazio­
ne e dei superiori;

c) per uso dell’impiego à fini personali;
d) per violazione del segreto di ufficio 

che abbia prodotto grave danno;
e) per comportamento che produca in­

terruzione o turbamento nella' regolarità o 
nella continuità del servizio ë per volontario 
abbandono dello stesso, salvo le norme rela­
tive alla tutela degl! interessi Collettivi ed 
individuali degli impiegati;

f) per tolleranza di abusi commessi da 
impiegati dipendenti.

A rt. 108.

(Assegno alimentare).

All’impiegato sospeso è concesso un as­
segno alimentare in misura non superiore 
alla metà dello stipendio, oltre gli assegni 
per carichi di famiglia.

Art. 109.

(E ffetti della sospensione dalla qualifica).

L’impiegato al quale è s ta ta  inflitta la 
sospensione può essere promosso solo dopo 
che siano decorsi due anni dalla data della 
infrazione e subisce un ritardo  di due anni 
nell’aumento periodico delio stipendio; tale 
ritardo è portato a tre  anni se la sospensione 
dalla qualifica è superiore a tre  mesi.

Il tempo durante il quale l’impiegato sia 
stato sospeso dalla qualifica con privazione 
dello stipendio deve essere dedotto dal com­
puto della anzianità.

Art. 110.

(.Destituzione).

La destituzione è inflitta:

a) per a tti i quali rivelino mancanza 
del senso deH’onore e del senso morale;

b) per atti che siano in grave contrasto 
con i doveri di fedeltà dell’impiegato;

e) per grave abuso di autorità  o di fi­
ducia ;

d) per dolosa violazione dei doveri di 
ufficio, che abbia portato grave pregiudizio 
allo Stato, ad enti pubblici o a privati;

e) per illecito uso o distrazione di som­
me am m inistrate o tenute in deposito, o per 
connivente tolleranza di abusi commessi da 
impiegati dipendenti ;

/)  per richiesta o accettazione di com­
pensi o benefici in relazione ad affari tra tta ti 
dall’impiegato per ragioni di ufficio;

g) per gravi a tti d’insubordinazione 
commessi pubblicamente, o per eccitamento 
all’insubordinazione ;

h) per istigazione agli a tti di cui alla 
lettera e) dell’articolo 107.

Art. 111.

(Destituzione di diritto).

L’impiegato incorre nella destituzione, 
escluso il procedimento disciplinare:

a) per condanna, passata in giudicato, 
per delitti contro la personalità dello Stato,
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esclusi quelli previsti nel capo quarto del 
titolo primo del libro II del Codice penale; 
ovvero per delitti di peculato, malversazione, 
concussione, corruzione, per delitti contro la 
fede pubblica, esclusi quelli di cui agli a r t i­
coli 457, 495, 498 del Codice penale, per 
delitti contro la m oralità pubblica e il buon 
costume previsti dagli articoli 519, 520, 521, 
531, 532, 533, 534, 535, 536 e S37 del Codice 
penale, e per i delitti di rapina, estorsione, 
m illantato credito, furto, truffa e appropria­
zione indebita;

b) per condanna passata in giudicato, 
che importi la interdizione perpetua dai pub­
blici uffici, 'ovvero la applicazione di una mi­
sura di sicurezza -detentiva o della libertà 
vigilata.

Nei casi previsti dal presente e dal pre­
cedente articolo il trattam ento dì quiescenza 
e previdenza è regolato dalle disposizioni vi­
genti in materia.

Art. 112.

(Recidiva).

All’impiegato che incorre in una in fra­
zione disciplinare dopo essere stato  punito 
per una infrazione della stessa specie, può 
essere inflitta la sanzione più grave dopo 
quella prevista per l’infrazione stessa.

A rt. 113.

(Riabilitazione).

Trascorsi due anni dalla data dell’atto con 
cui fu inflitta la sanzione disciplinare, e sem­
pre che l’impiegato abbia riportato nei due 
anni la qualifica di « ottimo », possono essere 
resi nulli gli effetti di essa, esclusa ogni effi­
cacia retroattiva ; possono essere, altresì, mo­
dificati i giudizi complessivi riportati dal­
l’impiegato dopo la sanzione ed in conse­
guenza di questa.

Il provvedimento è adottato con decreto 
del Ministro, sentita la competente Commis­
sione di disciplina.

Art. 114.

(Reintegrazione dell’impiegato assolto
in sede di giudìzio penale d i revisione)„

L’impiegato destituito ai sensi dell’a rti­
colo 111, e successivamente assolto nel giu­
dizio penale di revisione con là formula pre­
vista dall’articolo 566, comma secondo, del 
Codice di procedura penale, ha diritto alla 
riammissione in servizio anche in sopran­
numero salvo riassorbimento, dalla data della 
sentenza di assoluzione, con la medesima 
qualifica ed anzianità che aveva all’atto della 
destituzione.

■Se durante il periodo della destituzione 
l’impiegato non ha potuto partecipare ad 
esami di promozione, partecipa alla prim a 
sessione successiva alla riammissione in ser­
vizio; in tal caso si applicano le disposizioni 
dell’articolo 120 e la promozione viene con­
ferita  anche in soprannumero, salvo riassor­
bimento.

Se durante il periodo della destituzione 
si siano svolti scrutini di promozione, si 
procede a i sensi dell’articolo 121 e la pro­
mozione eventuale è conferita ai sensi del 
comma precedente di questo articolo.

All’impiegato assolto in seguito a giudi­
zio di revisione spettano, per il periodo di 
destituzione, lo stipendio e tu tti gli assegni 
non percepiti, escluse le indennità o com­
pensi per servizi o funzioni di carattere 
speciale o per prestazioni di carattere s tra ­
ordinario, qualunque sia la durata  della desti­
tuzione stessa; detto periodo è, altresì, utile 
ai fini del trattam ento di quiescenza e di 
previdenza.

L’impiegato, già destituito ed assolto in 
sede di revisione, può, entro sessanta giorni 
dalla riammissione in servizio, chiedere di 
essere collocato a riposo col trattam ento di 
quiescenza e previdenza spettantegli.

Art. 115.

(Reintegrazione dell’impiegato prosciolto
in sede di revisione del procedimento 

disciplinare).

Le disposizioni dell’articolo precedente si 
applicano all’impiegato destituito a seguito
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di procedimento disciplinare e quelle dei se­
condo, terzo e quarto comma dello stesso 
articolo all’impiegato punito con sanzione 
superiore alla censura, quando, a seguito 
della revisione del procedimento disciplinare, 
egli sia stato  prosciolto da ogni addebito.

Il comma precedente è applicabile anche 
nei casi di annullamento del provvedimento 
disciplinare o di estinzione del relativo pro­
cedimento.

A rt. 116.

(.Premorienza dell’impiegato albi sentenza 
di assoluzione in sede d ì  recisione).

Se l’impiegato decede prima della sentenza 
di .assoluzione in sede di revisione del giudi­
cato penale o prima del proscioglimento da, 
ogni addebito in sede di revisione del pro­
cedimento disciplinare, la vedova ed i figli 
minorenni hanno diritto  a tu tti gli assegni 
non percepiti durante il periodo di sospen­
sione o di destituzione, escluse le indennità
o compensi per servizi e funzioni di carattere 
speciale o per prestazioni di carattere s tra ­
ordinario, in relazione alla qualìfica rivestita 
daH’impiegato al momento della sospensione
o della destituzione, nonché agli aumenti pe­
riodici di stipendio successivamente m atu­
ra ti fino alla data in cui l’impiegato stesso 
avrebbe raggiunto i lìmiti massimi di età 
e di servizio per la permanenza neH’impiego 
a fino a quella del decesso se anteriore.

Capo  I I I .

SOSPENSIONE CAUTELARE 
E SOSPENSIONE PER  EFFETTO 

DI CONDANNA PENALE

Art. 117.

{Sospensione cautelare obbligatoria).

L’impiegato nei confronti del quale sia 
stato emesso mandato od orclìne di cattura, 
deve essere immediatamente sospeso dal ser­
vizio con provvedimento del capo dell’Ufficio, 
il quale ne riferisce immediatamente al Mi­
nistero.

Il capo dell’ufficio che ha notizia dell’emis­
sione di un mandato o ordine di compari­
zione, o della convalida del fermo, nei con­
fronti d’un impiegato da lui dipendente, deve 
riferirne immediatamente all’Ufficio del per­
sonale del Ministero.

Art. 118.

(.Sospensione cautelare facoltativa).

L’impiegato sottoposto a procedimento pe­
nale può essere, quando la natura del reato 
sia particolarmente grave, sospeso dal ser­
vizio con decreto del Ministro.

Il Ministro può, altresì, per gravi motivi, 
ordinare la sospensione dell'impiegato dal 
servizio anche prima che sia esaurito o ini­
ziato il procedimento disciplinare.

La sospensione disposta prim é dell’inizio 
del procedimento disciplinare è revocata e 
l’impiegato ha diritto alla riammissione in 
servizio ed alla corresponsione degli assegni 
non percepiti, escluse le indennità o compensi 
per servizi e funzioni di carattere speciale o 
per prestazioni di carattere straordinario, se 
la contestazione degli addebiti, ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 129, non ha luogo 
entro sessanta giorni dalla data in  cui è stato 
comunicato all’impiegato, nelle forme dell’a r­
ticolo 130, il provvedimento di sospensione.

All’impiegato sospeso ai sensi del prece­
dente e del presente articolo si applicano le 
disposizioni dell’articolo 108.

Art. 119.

(Esclusione dagli esami e dagli scrutìni).

L’impiegato sospeso ai sensi degli articoli 
117 e 118 è escluso dagli esami e dagli scru­
tini di promozione.

L’impiegato che sia stato deferito al giu­
dizio della Commissione di diciplina, anche 
se non sia stata disposta nei suoi confronti 
la sospensione cautelare, può con provvedi­
mento del Ministro, sentito il parere del Con­
siglio di amministrazione se tra ttasi di im­
piegato addetto al Ministero o ad uffici di­
versi da quelli giudiziari, o della Commissione 
di vigilanza presso le corti per gli impiegati
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addetti agli uffici giudiziari, essere ecluso 
dall’esame e dallo scrutinio.

Art. 120.

(Ammissione agli esami dell’impiegato 
prosciolto da addebiti disciplinari).

L’impiegato escluso dall’esame, qualora sia 
stato prosciolto dagli addebiti contestati nel 
procedimento disciplinare o quando questo 
si sia concluso con l’irrogazione della censura, 
è ammesso al primo esame successivo. Qua­
lora riporti una votazione in virtù della quale 
sarebbe stato promovibile, se ottenuta nel­
l’esame originario, è collocato nella gradua­
toria di questo, tenuto conto della votazione 
conseguita. Egli è promosso, anche in sopran­
numero salvo riassorbimento, con. decorrenza, 
a tu tti gli effetti, esclusi quelli economici, nel 
solo caso che sia stato punito con la censura
— dalla medesima data con la quale gli sa­
rebbe stata conferita la promozione.

L’impiegato ammesso all’esame di cui al 
precedente comma, qualora non abbia rag­
giunto una votazione tale da consentirgli di 
essere promosso nel primo esame, ma abbia 
conseguito una votazione superiore all’ultimo 
dei promossi di uno dei successivi esami, è 
iscritto nella graduatoria nella quale può 
trovare utile collocazione ed è promosso con 
la medesima anzianità degli altri impiegati 
compresi nella graduatoria in cui è collocato.

Art. 121.

(Ammissione agli scrutini dell’impiegato 
prosciolto da addebiti disciplinari).

L’impiegato escluso dallo scrutinio quando 
sia stato prosciolto dagli addebiti dedotti nel 
procedimento disciplinare, o quando questo si 
sia concluso con l’irrogazione della censura; 
è scrutinato per la promozione.

Se la Commissione centrale di scrutinio 
delibera che l’impiegato scrutinato sia più 
meritevole almeno dell’ultimo promosso con
lo scrutinio originario, lo designa per la pro­
mozione, indicando il posto che deve occu­
pare in graduatoria.

La promozione è conferita, anche in so­
prannumero, salvo riassorbimento, con de­
correnza dalla stessa data delle promozioni 
disposte in base allo scrutinio originario, 
escluso ogni effetto economico nel solo caso 
che l’impiegato sia stato punito con la cen­
sura.

Se durante il periodo di esclusione si siano 
svolti più scrutini di promozione, ai quali 
l’impiegato avrebbe potuto essere sottoposto, 
la Commissione centrale di scrutirfib deve va­
lutare l’impiegato per ciascuno dei succes­
sivi scrutini, e stabilire in quale di questi 
avrebbe potuto essere promosso. La data di 
decorrenza della promozione è quella dello 
scrutinio per effetto del quale, a giudizio della 
Commissione centrale, poteva conferirsi la 
promozione,

A rt. 122.

(Computo della sospensione cautelare).

Qualora a seguito del proceflimento disci­
plinare sia inflitta all’impiegato la sospen­
sione dalla qualifica, il periodo di sospensione 
cautelare deve essere computato nella san­
zione.

Se la sospensione dalla qualifica è inflitta 
per durata inferiore alla sospensione caute­
lare sofferta o se viene inflitta una sanzione 
minore o se il procedimento si conclude con 
il proscioglimento dell’impiegato, debbono es­
sere corrisposti allo stesso tu tti gli assegni 
non percepiti, escluse le indennità o compensi 
per servizi e funzioni di carattere speciale o 
per prestazioni di carattere straordinario, per 
il tempo eccedente la durata della punizione
o per effetto della sospensione.

Sono dedotte, in ogni caso, le somme cor­
risposte a titolo di assegno alimentare.

A rt. 123.

(Revoca della sospensione).

Quando la sospensione cautelare sia stata 
disposta in dipendenza del procedimento pe­
nale e questo si concluda con sentenza di 
proscioglimento o di assoluzione passata in 
giudicato perchè il fa tto  non sussiste o perchè
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l’impiegato non lo ha commesso, la sospen­
sione è revocata e l’impiegato ha diritto a 
tu tti gli assegni non percepiti, escluse le in­
dennità per servizi e funzioni di carattere 
speciale o per prestazioni di lavoro straordi­
nario e salva deduzione delPassegno alimen­
tare  eventualmente corrisposto.

Se il procedimento penale si conclude con 
sentenza di proscioglimento o di assoluzione 
passata in giudicato per motivi diversi da 
quelli contemplati nel comma precedente, la 
sospensione può essere m antenuta qualora 
nei term ini previsti dal successivo comma 
venga iniziato a carico deH’impiegato proce­
dimento disciplinare.

Il procedimento disciplinare deve avere 
inizio, con la contestazione degli addebiti, 
entro 180 giorni dalla data in cui è divenuta 
irrevocabile la sentenza definitiva di proscio­
glimento o entro 40 giorni dalla data in cui 
l’impiegato abbia notificato all’Amministra­
zione la sentenza stessa.

La sospensione cessa se la contestazione 
degli addebiti non ha luogo entro il detto 
termine ed il procedimento disciplinare, per 
i fa tti che formarono oggetto del procedi­
mento penale, non può più essere iniziato. 
In ta l caso l’impiegato ha diritto agli assegni 
previsti nel primo comma.

Qualora il procedimento disciplinare sia 
stato sospeso a seguito di denuncia all’autorità 
giudiziaria, la scadenza del termine predetto 
estingue, altresì, il procedimento disciplinare 
che non può più essere rinnovato.

Art. 124.

(Sospensione dalla qualifica 
a seguito di condanna- penale).

L’impiegato condannato a pena detentiva 
con sentenza passata in giudicato, qualora 
non venga destituito, è sospeso daìla qualifica, 
fino a. che non abbia scontato la pena o questa 
■non sia rim asta comunque estinta.

È, altresì, sospeso dalla qualifica l’impie­
gato sottoposto a m isura di sicurezza deten­
tiva fino a  quando questa non sia eseguita, 
sospesa, revocata o trasform ata.

A rt. 125.

(Revoca di diritto della sospensione).

Quando, a seguito del giudizio penale di 
revisione, l’impiegato, già condannato, sia 
stato  assolto ai sensi dell’articolo 566 del 
Codice di procedura penale, la sospensione 
inflitta ai sensi deH’articolo precedente è re­
vocata di diritto, e si applicano le disposi­
zioni idei precedenti articoli 120, 121 e 123.

C apo  IV.

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

S e z io n e  I.

Censura.

A rt. 126.

(Competenze).

La censura è inflitta dal capo dell’ufficio 
giudiziario, sentito il capo della cancelleria
o della segreteria.

Per questi ultimi la censura è inflitta dal 
capo dell’ufficio giudiziario superiore su pro­
posta del rispettivo capo dell’ufficio giudi­
ziario, e, per i capi delle cancellerie delle 
corti di appello e della corte di cassazione, 
dai capi dei rispettivi uffici giudiziari.

Per gli impiegati in servizio in uffici diversi 
da quelli giudiziari la censura è inflitta dal 
direttore generale o dal capo servizio.

A rt. 127.

(Procedimento).

Il m agistrato o funzionario competente ad 
infliggere la censura contesta l’addebito per 
iscritto, nella forma prevista dal successivo 
articolo 130 assegnando airinteressato un te r­
mine non maggiore di dieci giorni, per svol­
gere per iscritto le sue osservazioni.

La sanzione deve essere motivata ed è ap­
plicata con apposito processo verbale dal capo 
gerarchico immediato.
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Copia del processo verbale è immediata­
mente rimessa al capo del personale, insieme 
con le contestazioni e le giustificazioni.

Art. 128.

(Ricorso al Ministro).

Contro il provvedimento con cui è inflitta 
la censura è ammesso il ricorso gerarchico 
al Ministro di grazia e giustizia che prov­
vede con decreto motivato.

Se zio n e  I I .

Riduzione dello stipendio, sospensione 
dalla qualifica, destituzione.

Art. 129.

(Accertamenti).

Il capo dell’ufficio, per gli impiegati ad­
detti al Ministero o ad uffici diversi da quelli 
giudiziari, e i capi degli uffici giudiziari che 
hanno notizia di una infrazione dsciplinare 
commessa da un impiegato dipendente, devo­
no compiere sollecitamente gli accertamenti 
del caso e, quando ritengono che sia da in­
fliggere una sanzione più grave della censura, 
trasmettono gli atti rispettivam ente all’uffi­
cio superiore del personale e al procuratore 
generale presso l’ufficio nel quale è istituita 
la Commissione di disciplina competente a 
norma dell’articolo 62, il quale ne dà comu­
nicazione all’ufficio superiore del personale 
del Ministero di grazia e giustizia.

L’ufficio superiore del personale o il pro­
curatore generale che riceve la comunica­
zione o ha comunque notizia di una in fra­
zione disciplinare commessa da un impiegato, 
svolti gli opportuni accertamenti preliminari, 
gli contesta subito gli addebiti invitandolo 
a presentare le giustificazioni.

Il procedimento disciplinare può anche es­
sere disposto dal Ministro.

Art. 130.

(Formalità per la contestazione).

La comunicazione delle contestazioni deve 
risultare da dichiarazione dell’incolpato, scrit­

ta  sul foglio contenente le contestazioni, co­
pia del quale gli deve essere consegnata.

L’eventuale rifiuto di rilasciare la dichia­
razione predetta deve risultare da attesta­
zione scritta  del capo dell’ufficio, incaricato 
della consegna.

Qualora la consegna personale non sia pos­
sibile, la comunicazione delle contestazioni 
è fa tta  mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento.

Se le comunicazioni relative al procedi­
mento disciplinare non possono aver luogo 
nelle forme previste nei due commi prece­
denti, sono fatte  mediante pubblicazione nel­
l’albo dell’ufficio cui l’impiegato è addetto.

A rt. 131.

{Giustificazioni dell’impiegato).

Le giustificazioni debbono essere presen­
tate, entro venti giorni dalla comunicazione 
delle contestazioni, all’ufficio del personale, 
dall’impiegato in servizio presso uffici diversi 
da quelli giudiziari, e al procuratore generale 
competente negli altri casi. Possono essere 
presentate anche al capo dell’ufficio presso il 
quale l’impiegato presta servizio, che deve 
apporvi la data di presentazione e curarne la 
immediata trasmissione all’ufficio competente. 
In tal caso l’interessato ha facoltà di conse­
gnare le giustificazioni in piego chiuso, a f­
finchè siano così' trasmesse all’ufficio com­
petente.

Il termine per la presentazione delle giu­
stificazioni può essere prorogato per gravi 
motivi, ma per non più di quindici giorni, 
dall’ufficio del peronale o dal procuratore 
generale.

È in facoltà dell’impiegato di rinunciare 
al termine, purché lo dichiari espressamente 
per iscritto.

Art. 132.

(.Archiviazione degli atti).

Il capo del personale o il procuratore ge­
nerale competente, quando in base alle in­
dagini preliminari e alle giustificazioni del­
l’impiegato ritenga non doversi procedere
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disciplinarmente, ordina l’aroliiviazioine degli 
atti, dandone comunicazione all’interessato. 
Tale comunicazione, inoltre, è fa tta  dal pro­
curatore generale al Ministro, che può di­
sporre che si proceda.

Qualora il capo del personale o il procu­
ratore generale ritenga che l’infrazione sia 
punibile con la censura, trasm ette gli atti 
al capo dell’ufficio competente affinchè prov­
veda alla irrogazione della punizione.

Art. 133.

(Procedimento a carico di impiegati 
addetti al Ministero o ad uffici diversi 

da quelli giudiziari).

Il capo del personale, quando in seguito 
alle indagini preliminari e alle giustificazioni 
dell’interessato ritenga applicabile una san­
zione più grave della censura, e che il caso 
sia sufficientemente istruito, trasm ette gli 
a tti alla Commissione di disciplina presso il 
Ministero, ai sensi e per gli effetti degli a rti­
coli 106 e seguenti, entro il quindicesimo 
giorno da quello in cui sono pervenute le 
giustificazioni.

Se, invece, ritenga opportune ulteriori in­
dagini, nomina, entro il termine indicato nel 
comma precedente, un m agistrato istruttore, 
scegliendolo fra  quelli addetti al Ministero. 
Qualora la natura dell’indagine lo richieda, 
il capo del personale può disporre che il ma­
gistrato istruttore sia assistito da un fun­
zionario di cancelleria in servizio al Mini­
stero di grazia e giustizia con qualifica non 
inferiore a quella dell’incolpato.

Le indagini di cui ai precedenti commi non 
possono essere affidate a m agistrati e a fun­
zionari addetti al Gabinetto del Ministro e 
alle Segreterie particolari.

Art. 134.

(Procedimento a carico di' impiegati 
addetti ad uffici giudiziari).

Il procuratore generale presso la corte di 
cassazione o il procuratore generale presso la

corte di appello, quando in seguito alle inda­
gini preliminari e alle giustificazioni dell’in­
teressato ritenga applicabile una sanzione di­
sciplinare più grave della censura, e che il 
caso sia sufficientemente istruito, trasm ette 
gli a tti alla Commissione di disciplina presso 
la rispettiva corte, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 106 e seguenti, entro il quindi­
cesimo giorno da quello in cui sono perve­
nute le giustificazioni.

Se, invece, ritenga opportune ulteriori in­
dagini, procede agli accertamenti necessari.

Per le indagini di cui all’articolo 129 e per 
quelle di cui al precedente comma il procu­
ratore generale può richiedere un procuratore 
della Repubblica.

Qualora la natura delle indagini lo richieda, 
il procuratore generale e il procuratore della 
Repubblica possono farsi assistere da un 
funzionario di segreteria con qualifica non 
inferiore a quella dell’incolpato.

Art. 135.

(Magistrato istruttore).

La nomina del m agistrato e del funzionario 
di cui agli articoli 133 e 134 e la richiesta di 
cui al terzo comma dell’articolo precedente 
debbono essere comunicate all’incolpato entro 
cinque giorni.

Valgono per il magistrato istru ttore e per 
il funzionario chiamato ad assisterlo, le nor­
me circa la astensione e la ricusazione dei 
componenti delle Commissioni di disciplina.

L ’istanza di ricusazione è proposta per 
iscritto :

a) al capo del personale se sìa stato ri­
cusato il m agistrato istruttore o il funzio­
nario di cui all’articolo 133;

b) al Ministro se sia stato ricusato il 
procuratore generale presso la suprema corte 
di cassazione o fi procuratore generale presso 
la corte di appello;

c) al procuratore generale presso la su­
prema corte di cassazione o al procuratore 
generale presso la corte di appello, se sia 
stato ricusato un procuratore della Repub­
blica o un funzionario di cui all’articolo 134.
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Il Ministro, il capo del personale e i pro­
curatori generali, sentito il m agistrato o il 
funzionario ricusato, decidono in via defini­
tiva anche sull’opportunità di rinnovare gli 
atti istru ttori già compiuti.

Il provvedimento che respinge l’istanza di 
ricusazione può essere impugnato soltanto 
insieme col provvedimento che infligge la pu­
nizione disciplinare. La m ancata proposizione 
della ricusazione non preclude la facoltà di 
fa r  valere, in tale sede, i vizi del provvedi­
mento derivanti dall’incompatibilità del ma­
gistrato istruttore o del funzionario assi­
stente.

Art. 136.

(Facoltà dell’istruttore).

Il m agistrato istruttore, nel corso delle in­
dagini, può sentire senza giuramento testi­
moni e periti, compresi quelli indicati dal­
l’incolpato.

Per l’istruzione si osservano, in quanto 
compatibili, le norme relative alla istruzione 
dei procedimenti penali.

A rt. 137.

(Termine per l’espletamento dell’inchiesta).

L’iP-chiesta disciplinare deve essere con­
clusa entro novanta giorni dalla nomina del 
magistrato istruttore, nel caso di cui al se­
condo comma dell’articolo 133, o dalla1 con­
testazione degli addebiti, negli altri casi. Per 
gravi motivi il magistrato istruttore, prima 
della scadenza di detto termine, può chieder­
ne al capo del personale la proroga per non 
oltre novanta giorni.

Il magistrato istruttore può essere sosti­
tuito con decreto motivato del Ministro, in 
caso di destinazione, con il suo consenso, ad 
altro ufficio che sia incompatibile con le 
funzioni di istru ttore o che, per gravi esi­
genze di servizio, sia inconciliabile con lo svol­
gimento di tale funzione.

Il provvedimento di sostituzione del magi­
strato istru ttore può essere impugnato dal­
l’interessato so'ltanto insieme con il provvedi­
mento che infligge la punizione.

Nel caso di cui all’articolo 134 se l’in­
chiesta disciplinare non è conclusa entro no­
vanta giorni dalla contestazione degli adde­
biti il procuratore generale rispettivamente 
presso la corte suprema di cassazione o la 
corte di appello ne informa il Ministro, il 
quale può concedere la proroga preveduta 
dal primo comma.

A rt. 138.

(A tti preliminari al giudizio disciplinare).

Terminate le indagini e comunque entro 
il termine originario o prorogato di cui al­
l'articolo precedente, il m agistrato istru ttore 
riunisce gli atti in fascicolo, numerandoli 
progressivamente in ordine cronologico ed 
apponendo su ciascun foglio la propria firma ; 
correda il fascicolo di un indice da lui sotto- 
scritto e rim ette il fascicolo stesso, entro 
dieci giorni dalla data dell’ultimo atto com­
piuto, al capo dell’ufficio del personale, che
lo trasm ette, con le eventuali osservazioni, 
nei dieci giorni successivi, a l a  Commissione 
di disciplina.

I l  procuratore generale presso la  corte 
suprema di cassazione o il procuratore gene­
rale presso la corte di appello, term inate le 
indagini, con l’osservanza dei term ini e delle 
formalità di cui al comma precedente, rim ette 
id fascicolo alla Commissione di disciplina 
presso la rispettiva corte.

Entro dieci giorni successivi ai quello in 
cui gli a tti sono pervenuti, il segretario della 
Commissione dà avviso all’interessato, nelle 
forme previste dall’articolo 130, avvertendolo 
che nei venti giorni successivi egli ha facoltà 
di prendere visione di tu tti gli atti del pro­
cedimento e di estrarne copia.

Trascorso tale termine il presidente della 
Commissione stabilisce la data della tra t ta ­
zione orale, che deve aver luogo entro tren ta  
giorni dalla scadenza del term ine di cui al 
comma precedente, e, quando non ritenga di 
riferire personalmente, nomina un relatore 
tra  i componenti della Commissione.

La data della seduta fissata per la tra t ta ­
zione orale deve essere comunicata dai segre­
tario al capo del personale o al procuratore 
generale e, nelle forme previste dall’articolo
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130, all’interessato, almeno venti giorni p r i­
ma, con l’avvertenza che egli 'ha facoltà di in­
tervenirvi per svolgere oralmente le proprie 
difese e di fa r  pervenire alla Commissione, 
almeno cinque giorni prim a della seduta, 
eventuali scritti o memorie difensive.

Non possono partecipare alla deliberazio­
ne, a pena di nullità, i membri della Com­
missione che abbiano riferito  in ordine ai 
fa tti oggetto del procedimento e svolto inda­
gini ai sensi dell’articolo 129, o che abbiano 
partecipato come m agistrati istru ttori alla 
inchiesta.

Il divieto di cui al comma precedente non 
si applica al primo presidente della corte 
suprema di cassazione ed ai presidenti di 
corte di appello.

Art. 139.

(Svolgimento del procedimento orale).

Nella seduta fissata per la  trattazione ora­
le, ove risulti la regolarità della comuni^ 
eazione di cui al quinto comma dell’articolo 
precedente, il relatore riferisce, in presenza 
dell’incolpato se comparso, senza prendere 
conclusioni in m erito al provvedimento da 
adottare.

L’incolpato può svolgere oralmente la pro­
pria  difesa ed ha per ultimo la parola.

Il presidente o, previa sua autorizzazione, 
i componenti la Commissione possono rivol­
gere all’incolpato domande in merito ai fa tti 
e alle circostanze che risultano dagli atti del 
procedimento e chiedergli chiarimenti in me­
rito agli assunti difensivi.

Alla seduta può intervenire il capo del 
personale, nel caso previsto dàll’articolo 133, 
e il procuratore generale nel caso dell’a r ti­
colo 134, o un m agistrato da essi delegato.

L’incolpato può farsi assistere da un av­
vocato o procuratore iscritto nell’albo pro­
fessionale.

Della trattazione si form a processo ver­
bale, che è sottoscritto dal presidente e dal 
segretario.

Chiusa la trattazione orale e ritiratasi in 
Camera di Consiglio la Commissione, intese 
le osservazioni e le conclusioni del relatore,

delibera a maggioranza di voti, osservate le
I norme stabilite dall’articolo 473 del Codice 

di procedura penale.
La discussione ha luogo a porte chiuse.
Si osservano, in quanto compatibili con la 

natura del procedimento e con le diposi­
zioni del presente ordinamento, le norme sui 
dibattimenti penali.

A rt, 140.

{Poteri della Commissione di disciplina).

Se il procedimento è stato rimesso alla 
Commissione ai sensi del primo comma del­
l’articolo 133 e del primo comma dell’a rti­
colo 134, e la Commissione ritenga necessarie 
ulteriori indagini, può con ordinanza1 rinviare 
gli a tti rispettivam ente all’ufficio del perso­
nale, o alla procura generale, affinchè provve­
dano ai sensi del secondo comma dell’artico­
lo 133 e del secondo comma dell’articolo 134.

Se il procedimento è stato rimesso alla 
Commissione, ai sensi del primo comma del­
l’articolo 138, la Commissione, ove ritenga 
necessarie ulteriori indagini, può, con ordi­
nanza, rinviare gli a tti all’ufficio del perso­
nale o alla procura generale, indicando i fa tti 
e le circostanze da chiarire, e le prove da 
assumere. La Commissione assegna il termine 
entro il quale l’istru ttore  deve espletare le 
ulteriori indagini e restituire gli atti alla 
Commissione medesima ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 13;8. Il term ine può 'essere 
prorogato, per gravi motivi, dal presidente 
della Commissione.

La Commissione può sempre assumere di­
rettam ente qualsiasi mezzo di prova. In. tale 
caso stabilisce con ordinanza la seduta, dan­
do avviso, nelle forme e con sterm in i di cui 
al quinto comma dell’articolo 138, all’incol­
pato, che può assistervi e svolgere le proprie 
deduzioni.

A rt. 141.

(Deliberazione).

Se la Commissione ritiene che nessun ad­
debito possa muoversi all’incolpato lo dichia­
ra nella deliberazione.
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Se la Commissione ritiene che gli addebiti 
siano in tu tto  o in parte sussistenti, propone 
la sanzione da applicare.

La deliberazione motivata è estesa dal re­
latore o da altro componente della Commis­
sione, ed è firmata dal presidente, dall’esten­
sore e 'dal segretario.

Copia della deliberazione, con gli a tti del 
procedimento e copia del verbale della tra t­
tazione orale, è trasmessa, entro venti giorni 
dalla data della stessa deliberazione, aU’ufficio 
del personale.

Il Ministro provvede con decreto motivato 
a dichiarare prosciolto l’impiegato da ogni 
addebito o ad infliggere la sanzione in con­
form ità della deliberazione della Commissio­
ne, salvo che non ritenga di disporre in modo 
più favorevole.

Il decreto deve esser comunicato all’im- 
piegato entro dieci giorni dalla sua data, nei 
modi previsti dall’articolo 130.

A rt. 142.

(Rinvio della decisione).

Quando la trattazione orale non possa es­
sere esaurita in una sola seduta, e nell’inter­
vallo si sia fatto  luogo alla rinnovazione to­
tale o parziale dei componenti della Com­
missione, la trattazione continua innanzi alla 
Commissione quale era originariam ente co­
stitu ita  fino alla deliberazione prevista dal­
l’articolo 189.

Se però la Commissione abbia provveduto 
con ordinanza, ai sensi del primo e del se­
condo comma dell’articolo 140, la trattazione 
orale in esito all’espletamento delle ulteriori 
indagini, è rinnovata, con la osservanza delle 
disposizioni degli articoli 138 e 139, dinanzi 
alila Commissione, quale è costituita al mo­
mento in cui si fa luogo alla rinnovazione.

Qualora, iniziata la trattazione orale, so­
pravvenga una causa di incompatibilità, di 
ricusazione o di astensione del presidente o 
di uno dei componenti, ovvero taluno di 
costoro, per impedimento fisico, non sia più 
in grado di intervenire, la trattazione orale 
deve essere rinnovata con l’osservanza delle 
disposizioni degli articoli 138 e 139.

Art. 148.

(Rimborso spese all’impiegato prosciolto).

L’impiegato prosciolto ha diritto  al rim ­
borso delle spese di viaggio e di soggiorno 
sostenute per comparire innanzi alla Com­
missione.

Può chiedere, altresì, che gli sia corrispo­
sto il rimborso delle spese di viaggio e di 
soggiorno per il tempo strettam ente indispen­
sabile per prendere visione degli a tti del pro­
cedimento ed estrarne copia. Il rimborso è 
dovuto nella misura prevista dalla legge per 
l’indennità di missione.

La domanda prevista dal comma prece­
dente deve essere proposta entro tren ta  gior­
ni dalla comunicazione del decreto che pro­
scioglie l’impiegato da ogni addebito.

A rt. 144.

(Sospensione del procedimento disciplinare 
in pendenza del giudizio penale).

Qualora per il fatto  addebitato all’impie­
gato sia stata iniziata l’azione penale, il pro­
cedimento disciplinare non può essere prò- 
mosso fino al termine di quello penale e, se 
già iniziato, deve essere sospeso.

Art. 145.

(Rapporto tra giudizio disciplinare e cessa­
zione del rapporto d’impiego).

Qualora nel corso del procedimento disci­
plinare il rapporto d’impiego cessi anche per 
dimissioni volontarie o per collocamento a 
riposo a domanda, il procedimento stesso 
prosegue agli effetti dell’eventuale tra t ta ­
mento di quiescenza o previdenza,

Art. 146.

(Rapporto tra procedimento disciplinare 
e giudicato amministrativo).

Quando il decreto del Ministro, che in­
fligge la sanzione disciplinare, sia annullato
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per l’accoglimento di ricorso giurisdizionale
o straordinario e la decisione non escluda la 
facoltà dell’Amministrazione di rinnovare in 
tu tto  o in parte ili procedimento, il nuovo 
procedimento deve essere iniziato a partire 
dal primo degli atti annullati, entro sessanta 
giorni dalla data in cui sia pervenuta al 
Ministero la comunicazione della decisione 
giurisdizionale ai sensi dell’articolo 87, com­
ma primo, del regio decreto 17 agosto 1907, 
n. 642, ovvero dalla data di registrazione alla 
Corte dei conti del decreto che accoglie il 
ricorso straordinario e comunque entro ses­
santa giorni dalla data in cui l’impiegato 
abbia notificato al Ministero ila decisione giu­
risdizionale o lo abbia costituito in mora per 
la esecuzione del decreto che accoglie il r i­
corso straordinario.

Decorso tale term ine il procedimento di­
sciplinare non può essere rinnovato.

Art. 147.

(.Estinzione del procedimento).

Il procedimento disciplinare si estingue 
quando siano decorsi novanta giorni dall’ui- 
timo .atto senza che nessun ulteriore atto sia 
stato compiuto.

Il procedimento disciplinare estinto non 
può essere rinnovato.

L’estinzione determina, altresì, la revoca 
della sospensione cautelare e dell’esclusione 
dagli esami e dagli scrutini, con gli effetti 
previsti dagli articoli 120, 121 e 123.

Nello stato matricolare dell’impiegato non 
deve essere fa tta  menzione del procedimento 
disciplinare estinto.

A rt. 148.

(Riapertura del procedimento).

Il procedimento disciplinare può essere 
riaperto se l’impiegato cui fu  inflitta  la san­

zione, ovvero la vedova o i figli minorenni, 
che possano avere diritto al trattam ento di 
quiescenza, adducano nuove prove tali da 
fa r ritenere che sia applicabile una sanzione 
minore o possa essere dichiarato il proscio­
glimento dall’addebito.

La riapertura del procedimento è disposta 
dal Ministro su relazione dell’ufficio del per­
sonale ed il nuovo procedimento si svolge 
nelle forme previste dagli articoli 130 e se­
guenti.

Qualora il Ministro non ritenga di di­
sporre la riapertura del procedimento, prov­
vede con decreto motivato, sentito il Consiglio 
di amministrazione, per gli impiegati in ser­
vizio al Ministero o ad uffici idiversi da 
quelli giudiziari, ovvero la competènte Com­
missione di disciplina presso la corte, per 
gli impiegati in servizio negli uffici giu­
diziari.

Art. 149.

(E ffetti della riapertura del procedimento).

Nel caso previsto dal primo comma del­
l’articolo precedente la riapertura  del pro­
cedimento sospende gli effetti della sanzione 
già inflitta.

All’impiegato già punito, a favore del 
quale sia stata concessa, a sua richiesta, o 
a richiesta della vedova o dei figli minorenni, 
la riapertura del procedimento disciplinare, 
non può essere inflitta una sanzione discipli­
nare più grave di quella già applicata.

Qualora egli sia prosciolto, o sia ritenuto 
passibile di una sanzione meno grave, devono 
essergli corrisposti, in tu tto  o in parte, gli 
assegni non percepiti, escluse le indennità 
per i servizi e le funzioni di carattere spe­
ciale o per prestazioni di lavoro straordinario, 
salva la deduzione dell’eventuale assegno ali­
mentare.

La disposizione del comma precedente si 
applica anche nel caso in  cui la riapertura 
del procedimento sia sta ta  domandata dalla 
vedova o dai figli minorenni.



A tti Parlamentari — 30 — Senato della Repubblica — 1029

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TITOLO X.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO D’IMPIEGO 
RIAMMISSIONE IN SERVIZIO

C a po  I.

CESSAZIONE 
DEL RAPPORTO D’IMPIEGO

A rt. 150.

{Dimissioni).

L’impiegato può in qualunque tempo di­
m ettersi dall’ufficio.

Le dimissioni debbono essere presentate 
per iscritto.

L ’impiegato che ha presentato le dimis­
sioni deve proseguire nell’adempimento dei 
doveri di ufficio finché non gli sia comunicata 
l’accettazione delle dimissioni.

L’accettazione può essere rifiutata o r ita r­
data per motivi di servizio, previo parere del 
Consiglio di amministrazione, o quando sia 
in corso procedimento disciplinare a carico 
dell’interessato.

Agli effetti del comma precèdente, si in­
tende che sia in corso procedimento discipli­
nare se al momento della presentazione delle 
dimissioni, pur non essendo avvenuta la con­
testazione degli addebiti, abbia avuto luogo 
la sospensione cautelare dall’impiego.

Se al momento in cui l’impiegato non so­
speso cautelarmente presenta le dimissioni 
siano stati iniziati gli accertamenti discipli­
nari preliminari, la contestazione degli adde­
biti deve seguire entro quaranta giorni dalla 
data di presentazione delle dimissioni, ed in 
mancanza della contestazione entro tale te r­
mine, le dimissioni devono essere accettate.

A rt, 151.

(Trattamento di quiescenza).

L’impiegato dimissionario consegue il di­
ritto  alla pensione qualora abbia raggiunto 
una età non inferiore a quella prevista per 
il collocamento a riposo, ridotta di cinque

anni, e conti almeno venti anni di servizio 
effettivo, oppure a qualunque età qualora 
abbia prestato almeno venticinque anni di 
effettivo servizio. Negli altri casi l’impiegato 
dimissionario ha diritto all’indennità per una 
sola volta in luogo di pensione, nella misura 
prevista dalle vigenti disposizioni, purché 
abbia prestato almeno un anno intero di ser­
vizio effettivo.

Art. 152.

(Dimissioni della impiegata coniugata).

L’impiegata che abbia contratto m atri­
monio, anche se sia rim asta successivamente 
vedova con prole a carico, può presentare le 
dimissioni con il diritto al trattam ento di 
quiescenza spettante alla data di risoluzione 
del rapporto d ’impiego, secondo le disposi­
zioni di cui al testo unico 21 febbraio 1895, 
n. 70, e successive modificazioni.

Ai fini del compimento dell’anzianità mi­
nima richiesta per la maturazione del diritto 
a  pensione, è concesso alla predetta impiegata 
un aumento del servizio utile fino al massimo 
di cinque anni.

Art. 153.

(Decadenza).

Oltre al caso previsto dall’articolo 79 l’im­
piegato incorre nella decadenza dell’impiego :

a) quando perda la cittadinanza italiana ;
b) quando accetti una missione o altro 

incarico da una autorità stran iera senza au­
torizzazione del Ministro di grazia e giustizia ;

c) quando, senza giustificato motivo, non 
assuma o non riassuma servizio entro il te r­
mine prefissogli, ovvero rim anga assente dal­
l’ufficio per un periodo non inferiore a quin­
dici giorni;

d) quando sia accertato ohe l’impiego 
fu  conseguito mediante la produzione di do­
cumenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.

La decadenza di cui alle lettere c) e d) 
è disposta sentito il Consiglio di ammini­
strazione.
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Art. 154.

(E ffetti della decadenza).

La decadenza non comporta la perdita del 
diritto al trattam ento di quiescenza secondo 
le norme vigenti qualora non derivi da per­
dita della cittadinanza.

L’impiegato decaduto ai sensi della let­
te ra  d) dell’articolo precedente non può con­
correre ad altro impiego nell’amministrazione 
dello Stato.

Art. 155.

(Dispensa dal servizio).

Può essere dispensato dal servizio l’impie­
gato divenuto inabile per motivi di salute, 
salvo che non sia diversamente utilizzato ai 
sensi dell’articolo 93, nonché quello che abbia 
dato prova di incapacità o di persistente 
insufficiente rendimento.

Ai fini del precedente comma è considerato 
di persistente insufficiente rendimento l’im­
piegato che, previamente ammonito, riporti 
per l’anno nel quale è stato richiamato una 
qualifica inferiore a « buono ».

All’impiegato proposto per la dispensa dal 
servizio è assegnato un term ine per presen­
tare  ove creda le proprie osservazioni.

L’impiegato può chiedere di essere sentito 
personalmente dal Consiglio di am ministra­
zione.

La dispensa è disposta con decreto moti­
vato del Ministro, sentito il Consiglio di am­
ministrazione.

È fatto in ogni caso salvo il diritto al 
trattam ento di quiescenza e previdenza spet­
tan te  secondo le disposizioni vigenti.

Art. 156.

(Accertamento sanitario per la dispensa).

Quando la dispensa debba avvenire per 
motivi di salute, si procede -all’accertamento 
delle condizioni di salute dell’impiegato me­
diante visita medica collegiale.

L’impiegato ha diritto di farsi assistere 
da un medico di fiducia.

A rt. 157.

(Collocamento a riposo).

I funzionari delle carriere direttiva e di 
concetto sono collocati a riposo di ufficio al 
compimento del sessantacinquesimo anno di 
età,

I dattilografi sono collocati a riposo di uf­
ficio al compimento del sessantacinquesimo 
anno di età.

Agli impiegati di cui ai commi precedenti 
si applicano le disposizioni che regolano il 
trattam ento  di quiescenza degli impiegati 
civili dello Stato.

CAPO II.

RIAMMISSIONE IN  SERVIZIO

A rt. 158.

(Riammissione in servizio).

II funzionario di cancelleria e segreteria o 
il dattilografo cessato dal servizio per dimis­
sioni o per collocamento a riposo o per deca­
denza dall’impiego nei casi previsti dalle let­
tere ò) e c) dell’articolo 153 può essere riam ­
messo in servizio, sentito il parere del Con­
siglio di amministrazione.

Può essere riammessa in servizio l’impiega­
ta dichiarata decaduta ai sensi della lettera a) 
deH’articolo 153, quando la perdita della cit­
tadinanza italiana si sia verificata & seguito 
di matrimonio contratto con cittadino stra ­
niero, e l'impiegata abbia riacquistata la cit­
tadinanza italiana per effetto deU'annulla- 
mento o dello scioglimento del matrimonio.

L’impiegato riammesso in servizio è col­
locato nel ruolo e nella qualifica cui apparte­
neva al momento della cessazione del servizio, 
con decorrenza di anzianità nella qualifica 
stessa dalla data del provvedimento di riam ­
missione.
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La riammissione in servizio è subordinata 
alla vacanza del posto e non può aver luogo 
se l'a cessazione dal iservizio avvenne in 
applicazione di disposizioni di carattere tran ­
sitorio o eccezionali.

TITOLO XI.

DISPOSIZIONI VARIE

C ap o  I.

OBBLIGO DEL SEGRETO E DELL’OS­
SERVANZA DELLA VIA GERARCHICA
- OBBLIGO DELLA RESIDENZA - ORA­
RIO DI UFFICIO - OBBLIGO DELLA 

TOGA - TITOLO UFFICIALE

Art. 159.

(Segreto d’ufficio).

Il funzionario di cancelleria e segreteria 
e il dattilograf o devono osservare il più scru­
poloso segreto d’ufficio e non possono dare 
a chi non ne abbia diritto, anche se non si 
tra tti di atti segreti, informazioni o comu­
nicazioni relative a operazioni o provvedi­
menti giudiziari o am m inistrativi di qual­
siasi natura e dei quali siano venuti comun­
que a conoscenza a causa del loro ufficio.

Art. 160.

(Osservanza della via gerarchica).

L’impiegato ha il dovere di fare  esclusiva- 
mente per via gerarchica qualsiasi domanda, 
nonché le istanze e le osservazioni che ri­
tenga opportune sui servizi cui è addetto, 
sui provvedimenti che è chiamato ad appli­
care e sugli inconvenienti eventualmente ri­
levati nella esecuzione degli incarichi affida­
tigli.

Art. 161.

(Obbligo della residenza).

Il funzionario delle carriere direttiva e di 
concetto e il dattilografo devono risiedere 
nel luogo ove ha sede l’ufficio cui è desti­
nato.

Il presidente della corte di appello, per il 
personale addetto alle cancellerie, o il pro­
curatore generale, per quello addetto alle se­
greterie, per rilevanti ragioni può autoriz­
zare il funzionario o il dattilografo a  risie­
dere altrove, quando ciò sia conciliabile con 
il pieno e regolare adempimento di ogni suo 
dovere; deU’eventuale diniego è data comu­
nicazione scritta  all’interessato.

Per il personale addetto al Ministero, ailla 
corte suprema di cassazione, alla procura 
generale presso la stessa coorte e al tribu ­
nale superiore delle acque pubbliche prov­
vedono i rispettivi capi nelle forme indicate 
nei comma precedente.

Art. 162.

(Orario di ufficio).

Le cancellerie e segreterie giudiziarie so­
no aperte al pubblico cinque ore ned giorni 
feriali, secondo l’orario stabilito dai capi de­
gli uffici giudiziari, sentiti i capi delle can­
cellerie e segreterie interessate.

L’orario giornaliero di servizio ha la du­
ra ta  di sei ore in ciascun giorno feriale.

Et presidente della corte e il 'procuratore 
generale possono stabilire che tale orario 
sia diviso in due periodi.

Quando le esigenze dell’ufficio lo richieda­
no il funzionario o l’impiegato è tenuto a 
prestare servizio, con il diritto alla re tri­
buzione per lavoro straordinario, anche in 
gorni o in ore non (comprese nell’orario nor­
male, salvo ohe sia esonerato per giustificati 
motivi.

A rt. 163.

(Obbligo della toga).

I funzionari che partecipano alle udienze 
hanno l’obbligo di indossare la toga.

A rt. 164.

(Titolo ufficiale).

II funzionario della carriera direttiva o di 
concetto ha diritto di essere qualificato, nei 
rapporti di servizio e nelle pubblicazioni uf­
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ficiali, con i,l titolo conferitogli nell’atto di 
nomina o dell’ultima promozione, e può usa­
re il titolo ufficiale anche nella vita privata.

Il funzionario preposto con decreto alla 
direzione dell’ufficio aggiunge alla propria 
qualifica quella di « dirigente ». Gii altri fun­
zionari della carriera direttiva assumono la 
qualifica di « cancelliere capo sezione » o « se­
gretario capo sezione » in relazione all’uffi­
cio giudiziario cui sono addetti.

All’atto del collocamento a riposo può es­
sere conferito al funzionario il titolo uffi­
ciale onorifico inerente alla qualifica imme­
diatamente superiore.

L’impiegato, dopo la cessazione dal ser­
vizio, purché non determinata da un prov­
vedimento disciplinare, conserva il titolo che 
aveva al momento in cui ha lasciato il ser­
vizio.

CAPO IL

RINVIO AD ALTRE NORME

Art. 165.

(Norme di rinvio).

Sono applicabili le disposizioni contenute 
nello statuto degli impiegati civili dello Sta­
to, e le altre disposizioni vigenti in m ateria 
che, comunque, non contrastino con il pre­
sente ordinamento.

TITOLO XII.

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 
E TRANSITORIE

Capo  I.

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE

Art. 166.

(Inquadramento nella carriera direttiva del­
l’attuale personale dì cancelleria e segreteria).

Nella prima attuazione della presente leg­
ge il personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie è inquadrato nel ruolo direttivo

previo giudizio favorevole della Commissione 
di cui all’articolo 169, preceduto dal parere 
della competente Commissione di vigilanza, 
per i funzionari addetti agli uffici giudiziari 
e del capo del personale per i funzionari ad­
detti al Ministero e ad uffici diversi da quelli 
giudiziari.

Il personale da inquadrare a  norma del 
precedente comma è collocato nelle singole 
qualifiche come appresso :

1) il cancelliere capo della corte supre­
ma di cassazione e il segretario capo della 
procura generale presso la corte di cassa­
zione nelle corrispondenti qualifiche ;

2) i cancellieri e segretari capi di p ri­
ma classe nella qualifica di cancelliere capo 
di corte di appello e segretario 'capo di pro­
cura generale di corte di appello;

3) i cancellieri e segretari capi di se­
conda classe nella qualifica di cancelliere 
capo di tribunale e segretario capo di pro­
cura della Repubblica;

4) i cancellieri e segretari capi di terza 
classe nella qualifica di cancelliere capo di 
pretura.

A rt. 167.

(Cancellieri e segretari non inquadrati 
nella carriera direttiva).

Il giudizio di cui al precedente articolo 
non può essere rinnovato e i cancellieri e 
segretari che non ottengono l’inquadramen­
to nella carriera direttiva conservano ad 
personam la qualifica acquisita. Gli stessi 
possono, a seguito di scrutinio, conseguire la 
promozione alle qualifiche superiori previste 
dall’attuale ruolo di concetto solo per un 
numero di posti da destinarsi, di volta in 
volta, in relazione al numero dei concorrenti 
che partecipano allo scrutinio e conseguono 
la promozione alla qualifica superiore della 
corrispondente carriera direttiva. Per altro 
ai cancellieri e segretari promossi la nuova 
qualifica è attribuita  ad personam. Essi non 
possono esercitare funzioni direttive previ­
ste dal presente ordinamento e sono desti­
nati ai vari uffici giudiziari o al Ministero 
di grazia e giustizia indipendentemente dalla
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qualifica, anche in deroga alla distribuzione 
dei posti per qualifiche stabilita dalle piante 
organiche.

Nella qualifica di cancelliere capo di pre­
tu ra  sono tenuti scoperti tanti posti quanti 
sono i funzionari che a norma del preceden­
te comma conservano ad personam  le qua­
lifiche del ruolo di provenienza.

Art. 168.

(Inquadramento dei cancellieri e segretari 
aventi qualifica inferiore a quella di can­
celliere e segretario capo di terza classe).

Il personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie delle qualifiche inferiori a quelle 
di cancelliere capo di terza classe è inqua­
drato nella carriera idi concetto ed è collo­
cato nella qualifica corrispondente a quella 
organicamente rivestita alla data di inqua­
dramento conservando l’anzianità m aturata  
nella qualifica medesima.

Art. 169.

(Commissione speciale di inquadramento 
nella carriera direttiva).

Nella prima attuazione del presente ordi­
namento, all’inquadramento dei funzionari 
di cui al primo comma dell’articolo 166 nel­
la carriera direttiva si provvede su parere 
favorevole di una Commissione nominata dal 
Ministro e composta :

a) da un presidente di sezione della 
corte suprema di cassazione, presidente;

b) dal direttore generale capo del per­
sonale ;

c) da due m agistrati di cassazione con 
sede di servizio in Roma;

d) da un sostituto procuratore generale 
presso la corte suprema di cassazione.

Con lo stesso decreto il Ministro nomina 
i supplenti dei componenti di cui alle let­
tere a), c) « d).

Il componente di cui alla lettera b), in 
caso di assenza o impedimento, è sostituito 
dal direttore dell’ufficio del personale delle

cancellerie e segreterie giudiziarie o da chi 
ne fa le veci.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da magistrati di tribunale addetti all’ufficio 
del personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie del Ministero di grazia e giu­
stizia.

La Commissione è nominata entro quattro 
mesi dall’entrata in vigore del presente or­
dinamento e dovrà ultimare i lavori entro 
sei mesi dal decreto di costituzio'ne.

AH’inquadramento si procede, comunque, 
dopo ultimati gli scrutini in corso.

Art. 170.

(Criteri di valutazione per l’inquadramento 
nella carriera direttiva).

Ai fini dell’inquadramento previsto dal­
l’articolo 166 sono sottoposti a giudizio tu tti 
i funzionari con qualifica superiore a can­
celliere o segretario di prima classe che ne 
facciano domanda entro il termine di tren ta  
giorni dalla data di pubblicazione del bol­
lettino contenente il decreto che indice lo 
scrutinio.

La Commissione esprime il giudizio sulla 
idoneità del funzionario aH’inquadramento 
nella carriera direttiva valutando le catego­
rie di titoli indicate nell’articolo 30 del pre­
sente ordinamento.

C apo II.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 171.

(Applicazione di norme 
del precedente ordinamento).

Per quanto previsto negli articoli 21 e 23 
della presente legge in materia di concorsi 
per l’accesso alla carriera di concetto e per
il conferimento delle promozioni alle qua­
lifiche superiori a quella di 'cancelliere e se­
gretario di prima classe, continuano ad ap­
plicarsi le disposizioni di cui al regio de­
creto-legge 8 maggio 1924, n. 745, e sue-
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cessive modificazioni, fino a sei mesi dopo 
l’entrata in vigore della presente legge, en­
tro il quale termine devono essere ultimati 
gli scrutini in corso.

Art. 172.

(Promozioni dei funzionari non inquadrati 
nella carriera direttiva).

I funzionari di cui all’articolo 167 sono, 
ai fini della progressione in carriera, scruti­
nati in conformità delle disposizioni del re- 
gio decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, e
lo scrutinio è espletato dalla Commissione di 
cui all’articolo 60 del presente ordinamento.

Art. 173.

(Servizio obbligatorio nelle preture).

La disposizione di cui .all'articolo 41 della 
presente legge, relativo all’obbligo del bien­
nio di servizio nelle preture non si applica 
nei confronti dei funzionari che abbiano già 
m aturato alla data di entrata in vigore della 
legge 13 marzo 1968, n. 249, o che maturino 
entro 4 anni dalla data predetta, la anzianità, 
prescritta per l’ammissione allo scrutinio o 
all’esame per la promozione alla qualifica di 
cancelliere capo di pretura.

Art. 174.

(Anzianità acquisita).

I funzionari di cui all’articolo 166 in ser­
vizio alla data di entrata ìn  vigore della 
presente legge conservano l’anzianità di cui 
sono in possesso. Conservano altresì nella 
nuova qualifica l’anzianità m aturata nella 
comprendente qualifica di provenienza.

Art. 175.

(.Biennio di servizio presso uff ici  giudiziari 
per la promozione a cancelliere capo di corte 
di appello o a segretario capo di procura

generale).

La disposizione di cui al secondo comma 
dell’articolo 44 e quella relativa al triennio

di dirigenza di cui all’articolo 47 non si ap­
plicano per un quinquennio dalla* data di en­
tra ta  in vigore della presente legge.

A rt. 176.

(Triennio di funzioni direttive per la pro­
mozione a cancelliere capo della corte di 
cassazione o a segretario capo della procura 

generale presso la stessa corte).

Ai fini del triennio di dirigenza di cui al­
l’articolo 47 del presente ordinamento è va­
lido il servizio prestato come dirigente nella 
qualifica corrispondente a quella di cancel­
liere o segretario capo di seconda classe in 
posti per i quali secondo l’attuale ordina­
mento è richiesta una qualifica superiore e 
sempre che l’incarico direttivo sia stato con­
ferito con decreto del Capo dello Stato e, 
per i funzionari che hanno prestato servizio 
fuori del territorio  metropolitano, in confor­
m ità degli ordinamenti in vigore all’epoca 
del conferimento di dette funzioni.

Art. 177.

(Conferimento dei posti disponibili nella 
qualifica di cancelliere capo di pretura).

Le disposizioni contenute nella legge 22 
dicembre 1957, n. 1234, e negli articoli 1 e 2 
della legge 7 luglio 1959, n. 469, si applicano 
al personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie fino a quando vi siano funzionari 
che nell’ultimo scrutinio siano stati giudicati 
idonei alla promozione, m a  non siano stati 
compresi nella graduatoria 'dei promossi.

Nello scrutinio per m erito comparativo è 
titolo preferenziale la conseguita promozio­
ne all’ex grado IX a seguito di concorso per 
merito distinto o di esame di idoneità o di 
concorso per esame speciale.

Art. 178.

(Conferimento dei posti aumentati).

I sei posti aum entati nelïe qualifiche di
cancelliere capo di corte di appello e isegre-
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tario  capo di (procura generale presso le 
corti di appello soino conferiti per una metà 
entro il 31 dicembre 11960 e per l’a ltra  metà 
entro il 31 dicembre 1961.

I sessantanove posti aumentati nelle qua­
lifiche di cancelliere capo di tribunale e di 
segretario capo di procura della Repubblica 
presso il tribunale sono conferiti in misura 
uguale negli anni 1960, 1961 e 1962.

I tredici posti aumentati nella qualifica 
di cancelliere capo di pretura sono conferiti 
nell’anno I960.

Art. 179.

(Assegnazione dei funzionari in  servizio a 
■posti corrispondenti alle rispettive qualifiche).

I funzionari che in applicazione degli ar­
ticoli 3 della legge 18 giugno 1939, n. 892, 
e 4 della legge 30 luglio 1959, n. 680, occu­
pano posti per i quali la  pianta organica 
prevede una qualifica diversa da quella da 
essi rivestita, dovranno essere assegnati a 
posti corrispondenti alle loro rispettive qua­
lifiche entro il termine di tre  anni dalla sca­
denza del biennio indicato Mei predetto a r­
ticolo 4.

Art. 180.

(Concorsi per dattilografi - Prova pra­
tica - Amanuensi - Voto supplementare).

Nei concorsi per la nomina a dattilografo 
ai candidati che dimostrino, a mezzo di cer­
tificazione dei competenti uffici giudiziari, di 
aver prestato servizio quali amanuensi o 
dattilografi a  norma dell’articolo 99 dell’or­
dinamento delle cancellerie e segreterie giu­
diziarie, approvato con regio decreto-legge 
8 maggio 1924, n. 745, deve essere assegnato
— in aggiunta ai voti riportati nella prova 
scritta  e nella prova pratica — un voto sup­
plementare pari ad un quinto di punto per 
ogni anno intero di servizio.

La disposizione precedente si applica an­
che ai concorsi in svolgimento, per i quali
— alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge — non sia stata approvata la 
graduatoria.

Se alla data di entrata in vigore del pre­
sente ordinamento si trova in espletamento

un concorso per dattilografo, e non sia stata 
ancora iniziata la prova pratica, la stessa 
sarà effettuata con l’osservanza delle norme 
del presente ordinamento.

Art. 181.

(Collocamento a riposo 
per il prossimo quinquennio).

La disposizione di cui al primo comma 
dell’articolo 157 è attuata gradualmente ne] 
quinquennio successivo all’entratà 'in vigore 
della presente legge, ri ducendosi progressi­
vamente di un ,anno per ciascun anno solare 
iriim ite  di età di anni settanta attualm ente 
vigente, fermo restando il requisito di qua­
ran ta anni di servizio.

A rt. 182,

(Personale del ruolo aggiunto).

Le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 
della legge 17 febbraio 1958, n. 60, si ap­
plicano .anche a favore dei funzionari en­
tra ti nella carriera di concetto in seguito a 
concorso.

I funzionari di cui al precedente comma 
sono dispensati dal periodo di prova.

C apo III.

NUOVO ORDINAMENTO 
MAGGIORE SPESA -

Art. 183.

(Onere finanziario).

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato, per l’esercizio fi­
nanziario 1959-60, in lire 20 milioni, si prov- 
vederà mediante riduzione dello stanziamen­
to del capitolo dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia per l’eserci­
zio medesimo, corrispondente a quello n. 39 
dell’esercizio 1958-59.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.
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T a b e l l a  A

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE 
DELLE CANCELLERIE E SEG RETERIE GIUDIZIARIE

Q u a d r o  A . —  Personale delle carriere direttiva e di concetto.

Coefficiente Qualifica Numero

Ca r r ie r a  d i r e t t i v a :

670 Cancelliere capo della corte suprema di cassazione e segreta­
rio capo della procura generale presso la. stessa corte . 2

500 Cancellieri capi di corte d’appello e segretari capi di procura
generale di corte d’appello ..............................................  97

402 Cancellieri capi di tribunale e segretari capi di procura della
Repubblica  ................. 830 ,

325 Cancellieri capi di p r e t u r a ..................................................... 1.110

Ca r r ie r a  d i  c o n c e t t o :

271 Cancellieri e segretari di l a classe ..................................(a) 1.733
229 Cancellieri e segretari di 2a classe ) 2
202 Vice cancellieri e vice segretari j ‘ .................

6.748

(a) Di cui 35 provenienti dal ruolo degli a iu tan ti di cancelleria.
(b) D i cui 648 provenienti dal ruolo degli a iu tan ti di cancelleria.

Q u a d r o  B. — Personale della carriera esecutiva (aiutanti di cancelleria)-, 
ruolo ad esaurimento secondo la legge 24 dicembre 1949, n. 983.

Coefficiente Qualifica Numero

271 A iutanti principali ......................................................................... 21
229 Prim i aiutanti  ...................................  64
202 A i u t a n t i ...................................   39
180 A iutanti a g g iu n t i .............................................................................  237

361

Totale (Quadri A  e B) 7.109
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T a b e l l a  B

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE D I DATTILOGRAFIA

D attilografi giudiziari  ....................   N. 1.700

Coefficiente Stipendio
annuo lordo

157 Stipendio i n i z i a l e .....................................................................L. 471.000
180 Stipendio dopo 4 anni dal precedente .........................  » 540.000
202 Stipendio dopo 8 anni dal precedente . . . . . .  » 606.000
229 Stipendio dopo 10 anni dal p r e c e d e n te .........................  » 687.000

T a b e l l a  <7

FUNZIONARI ADDETTI AL MINISTERO D I GRAZIA E GIUSTIZIA 

Cancellieri capi di corte d ’appello e segretari capi di procura generale di
corte d ’a p p e l l o ................................................................................................ ....

Cancellieri cajji di tribunale e segretari capi di procura della Repubblica e
N. 10

cancellieri capi di p r e t u r a ............................. » 90
Cancellieri della carriera di concetto ed aiuta,nti di cancelleria ................. » 180

Totale . . . N. 280

T a b e l l a  D

FUNZIONARI ADDETTI AL SERVIZIO ISPETTIVO

Sede Circoscrizione ispe ttiva  Numero
degli isp e tto ri

Bari . . . . . . . . . D istretti delle corti d ’appello di Bari e Lecce . . . . 2
B ologna ........... . . . . D istretti delle corti d ’appello di Ancona e Bologna . . 2
C agliari.......... . . . . D istretto della corte d’appello di Cagliari ..................... 1
Catania ........ . . . . D istretti delle corti d’appello di Catania e Messina . . 1
Catanzaro . . . . . . . D istretti della corte d ’appello di Catanzaro e della sezione

di Reggio Calabria ...................................................... 2
Firenze .......... . . . . D istretto della corte d ’appello di Firenze ...................... 1
Milano .......... . . . . D istretti delle corti d’appello di Brescia e Milano . . 2
N a p o li ............. . . . . D istretti delle corti d’appello di Napoli e Potenza . . 3
Palermo . . . . . . .. . . D istretti delle corti d’appello di Caltanissetta e Palermo 2
R o m a ............... . . .. D istretti delle corti d ’appello di Aquila, Perugia e Roma 4
T o r in o ............. . . . . D istretti delle corti d’appello di Genova e Torino . . 2
Venezia .......... . . . . D istretti delle corti d ’appello di Trento, Trieste e Venezia 2

Totale . . .  24


